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Le ingerenze ufficiali 


1 Opinione dell’ altro giorno narrava in 
una corrispondenza da Frosinone di pressio- 
ni «he il Ministero avrebbe esercitato in quel 
Collegio e rivolgendosi all'on. Giolitti, gli 
chiedeva se i fatti i fossero a sua notizia, 

quella deferenza che noi abbiamo sem- 

» per la nonv; «demmo conveniente di 

rindere gli 0 corrispondenza, 

no meglio dell’ Opinione conosce 
vere condizioni di quel Collegio e cono: 
1dole sa benissimo (quel che del resto tutti 
no a Roma quel Circondario, per 
eccessiva tolleranza dei leri passati, si 
è sostituita alla legittima azione del Governo 
un'influenza estranea a) Governo, un’influen- 
za personale a base di pressioni e di favo! 
tismi e d'interessi svarlati, che, come piovra, 
cstende 
litica, amministrativa ed economica di quelia 
contrada. 

Ciò posto è chiaro che se Îl Governo ha do- 
vuto prendere di ‘ure di rigore per ta- 
luni funzionari. che debbono restare estranei 
alle lotte politiche, ed altre ne dovrà prendere 
ancora, come pure se ha dovuto ricorrere a 
provvedimenti speciali per reprimere abusi e 
restituire le amministrazioni locali alla loro 
fanzione vera, nen è già per esercitare delle 
pressioni elettorali, ma è precisamente per 
impedire, in quanto sia possibile, che le pres- 
sioni, da parte di chi si è abituato forse a con- 

re que! Circondario come un dominio, 
abbiano il loro eftetto. 

Abituati a ripetere îa protezione non dalle 
Autorità superiori ma da quelle certe infinen- 

alenni funzionari di Pubblica Sicurezza 
si credevano autorizzati a parteggiare pub- 
blicamente, erigendosi a censori del Gover- 
no: ufficiali telegrafici si credevano in diritto 
ili violare il segreto telegrafico divulgando 
notizie su disposizioni trasmesse alle autorità 
locali: gli uffici municipali si erano conver- 
titi in fucine elettorali, mutando le disposi- 
zioni dei locali per le votazioni, nell'intento 
di esercitare dei controlli illeciti suî votanti 
e così via di questo passo. 

Qual era, di fronte a questi abusi ed a que- 
ste illecite pressioni, il dovere del Governo? 
Lasci all’ Opinione. 


te nelle cancell È 

paganda per uno dei candidati : all’agenzia 

delle imposte avviene la stessa cosa, senza 

are delle esattorie ed altre aziende che 

hanno, benchè non 

nessione colle pubbliche Amministrazioni. 
Naturalmente tatti questi abusi inveterati 

non sono che la conseguenza di uno stato di 


cose che fu sempre tollerato fin qui ed all 


quale si è lasciate re tali proporzioni 
da produrre quegli et e quelle conse 
po ch ra energica ed onesta del go- 
ver proeuri ‘impedire. sia pel 
buon andamento delle amministr: i; 
‘© la ma 
agli elettori nell'esercizio del pi 
loro diriti. 
questo serva di risposta 
e, rilevando a nota dell’Opinione, 
‘erenze eccessive 


per la disciplina, 


Bima libe 


rno d'i 


‘ingerenza del Governo, 
essere smenti: sì è limitata 
con misure all’occorren- 
basi 0 pressioni. che toglie 
oro della spontaneità 
che falseri zione e po- 
trobbero comproni 
Ed in questo retto < 
bene a perseverare 


rebbero 


Politi 

N) Berlin: © pom, — Si dice che il 
Inogotenente colonnello Schele sostituirà il barone 
von Soden come facente funzione di \vernatore 
dell'Africa orfentale, durante aggio 
st'ultimo in Europa. 

N) Branxelfes, 1 pom. — Il generale 
Brialmont è aiteso qui di ritorno da Costantino. 
poli il 4 corrente. 

,% pom. — Il Re, parti 
î. accompagnato dal mini- 


(N) Lishona, 1, 
il 4 corrente per 
stro degli affari esteri. 


N) Fietroburgo, 1, 1,10 pom. — In virtù 
di un accordo, concluso col governo chinese, sa- 
ranno quanto prima stabiliti dei consolati russi 
nella China ces e nelle provincie di Man- 
ciuria € Mongolia allo scopo di incoraggiare il 
trasporto e dita delle merci russe e di com- 
peiere coî si nei mercati chinesi. 

— Il Khan di Kbiva è aspettato qui. verso la 
fine del mese corrente. 

gli anche Vienna, Berlino, Parigi e 
Londra e sarà accompagnato da un alto funziona- 
rio russo. 


(N) Londra, 1, 2,20 pom. — Si dice che il 
signor Mac Donell, ministro britannico a Copen 
ghen succederà a Sîr George Petre, il quale si 
ritira dal servizio diplomatico, come ministro bri- 
tannico a Lisbona. 


(N) Berlino, 1, 9,30 pom. — Il principe Fe- 

derico Leopoldo di Prussia sarà nominato coman- 

e del reggimento delle guardie del corpo, in 

go del colonnello von Bissing, promosso al gra- 
do di generale di brigata. 


N) Vienna, 1, 2,20 pom. — Il rescritto im- 
periale, che nomina il signor de Szoegyenyi-Ma- 
risch ambasciatore a Berlino, lo amcarica nello 
stesso tempo di rappresentare il suo Sovrano alla 
Corte di Mecklemburg 6 presso il Reggente di 
Brunswick, 


Berlino, 1, 2,50 pom. — Si ha da Co- 
hen che il signor Ryher, console degli Stati 
Uniti, è stato condannato a diciotto mesi di lavo- 
ti forzati per furto, frodi e falsificazioni. 
pr 
N) Londra, i, 2.45 pom. — Da fonte uffi 
ciale sce la voce di una rivoluzione im- 
Mminente ad Haiti, 


N) Madrid, 1, 2,30 pom. — La Corte è a- 
apettata di ritorno qui 1°$ corrente, dopo un breve 
soggiorno a Granata. 

parco 
.(S) Berna, 1. — Il Consiglio federale auto- 
ri:zì il Presidente della Confederazione ad accet- 
tare la missione di arbitro che la Fransia ed il 
Venezuela lo hanno pregato di assumere, 


Russia e Turchia 


La Gazzetta di Mosca pubblica un articolo as- 
sui categorico sui rapporti russo-turehi. 

Tl giornale, constatando il carattere cortese della 
risposta turca alla Nota russa, esige che i fatti 
confermino le promesse fatte, e conclude dicendo : 

1° La Turchia non dovrebbe erigere aleuna 
foniificazione sul Bosforo, 

2° Nessun prestito deve cssere concluso senza 

agamento di tutti g] ti dovuti alla 


sera firmato un trattato di com- 
mercio che dia soddisfazione agli interessi russi. 
4° Il trattato di Berlino deve essere serupo- 
losamente rispettato. 
Tali sono le condizioni messe alla nostra ami- 
perchè abbiamo il diritto d’esigere dei com- 
pensi per i nostri interessi Jesi in Bulgaria. 


« Durante il breve sog; 

bouloff nella capitale dell'Impero non fu detto nu 
la che potesse implicare una modificazione della 
politica franca e leale del governo ottomano ba- 
sata sopra îl mantenimento dei trattati. » 

Sembra che il Sultano fosse indotto soltanto con 
qualche difficoltà a fare perfino quella indiretta 
referenza all'incidente, che aveva provocato la 
collera del governo russo ; poichè Sua Macstà si 
riseativa del tentativo di censurare la sua azione 
personale come Sovrano dell’ Iimpero, che include 
la Bulgaria come un Principato vassallo, 

II sig. do Nelidoîl insistette accioechè la Nota otto- 
mana concludesse con una assicurazione specificata 
«che quando la questione bulgara fosse final- 
mente risoluta, i diritti riservati & ciascuna delle 
potenze firmatarie del trattato di Berlino dovesse 
ro essere pienamente rispettati. » 

Ma la Porta declinò di compromettersi con una 
formula che era o superflua 0 tendente ad impi 
care qualche obbligo di cui lo scopo pieno non e 
per ora apparente. 


‘ Lettere e discorsi 


LA LETTERA DELL'ON. BRANCA. 


(8) Potenza, 1. — L'on. Branca dirige ai 
suoi elettori del Collegio di Potenza nna lettera, 
nella quale constata che tutte le economie da lui 
introdotte, durante la sua amministrazione, nei 
lavori pubblici e nelle poste e telegrafi furono man- 
tenute integre dai suoi successori. Fu accolto per- 
fino il progetto di un nuovo riparto annuale di 
opere stradali idrauliche che importa sui prossimi 
bilanci una economia di 14 milioni. 

Se il disavanzo trovasi ridotto alle cifre indicate 
nella relazione, lo si deve a queste cconomie. 

Dice che le tariffe ferroviarie furono ridotte no- 
tevolmente, senza perdita del tesoro. 

Nelle convenzioni marittime î successori raccol- 
sero le economie introdotte dal precedente g: 
netto, promettendo di accertarne alt e. 

Giustitica la coalizione per formare il gabinetto 
Rudinì, che pure seppe attuare un compito tanto 
difficile, Il presente Ministero, per colmare il di- 
savanzo propone il monopolio sul petrolio cd una 
operazione sulle pensioni. I) monopolio sul petro- 
lio si risolve in una vera imposta, che si doman- 
da a nome delle strettezze della finanza. 

Sulle pensioni Magliani compì una operazione 

mile a quella annunziata. Trovò nel bilancio 

milioni di onere vitalizio. che rimpiazzò con 
27 milioni di rendita consolidata e 18 di stanzia- 
menti di bilancio. 

Dopo un decennio e sciolta la cassa, 15 milio- 
ni di rendita consumati per il servizio delle pen- 
sioni, oggi aggravano jl Debito pubblico; le pen 
gioni rito ico del Bilancio, da 63 sono 
salite a 72 milioni, la quota annua delle. pensio 

fissa nella somma di 3,170,000 
intorno ai 7 milioni 

La nuova operazione sarà più fortunata, ovve- 
ro non è più credibile, dopo l'esperienza fatta, 

a essa sin soltanto un grande serbatoio per fu- 
turi disavanzi? 

L'on. Branca seguita additando altre economie 


Urgono poi le riforme tributarie e della circo- 
lazione, e poichè la moneta metallica è sparita oc- 
corre disciplinare la moneta cartacea e provvedere 
gi mezzi del cambio. 

Sarà impossibile mantenere inalterato il limite 
delle spese militari se Italia non si persuade 
riamente che la serie dei sacrifici deve essere 
chiusa e che con le forze già allestite si può ser- 
citare influenza sufficiente nell'equilibrio europeo. 

Vano è il parlare di riforme sociali, quando oggi 
il numero dei diseredati si accresce degli abbienti 
di ieri, Ora a tutto si crede rimediare colla divi- 
sione dei partiti. Certo questi sono necessari a rap- 
presentare in modo concreto le tendenze dell'op 
nione pubblica e a dare forza al governo parla- 
mentare. Ma senza idee precise nel governo e sen- 
za una corrente viva nell' opinione pubblica sarà 

i) 


ne accetta l'augurio, ma ora più 
che ai capitani bisognerà guardare alla bandiera. 


IL DISCORSO DELL'ON. FAGIUOLI. 


(N) Legnago, 1. — Ecco un sunto del di- 
scorso pronunciato dal sottosegretario di Stato per 
il Tesoro, on. Fagiuoli 

Dopo un breve esordio agli elettori nel quale si 
rallegra del ritorno al collegio uninominale che dà 

0 politico il profumo della spontaneità e 
contribuisce all' educazione politica e alla forma- 
zione del carattere, spiega in brevi tratti Ja sua 
condotta durante la XVIl'legislatura. 

Venendo a parlare dei partiti, dice che il tenta- 
tivo degli on. Depretis e Crispi di costituire una 
maggioranza liberale sui ruderi delle antiche divi- 
sioni, essendo fallito, la maggioranza di coalizione 
tentata dall’on. Di Rudini sgretolata, è necessa 
ria la ricostituzione di partiti nuovi nettamente di- 
stinti fra loro, ciasenno dei quali rappresenti un 
complsso organico di convinzioni sopra le princi- 
pali questioni, che interessano Ja vita pubblica ita- 
liana nel momento storico attuale. 

I nuovi nuclei devong cssere tenuti insieme da 
un consenso di convenzioni obbiettive cd anche 
da tendenze soggettive. A parer suo l'ideale di 
‘un'assemblea politica divisa costantemente in due 
eserciti accampati l'uno di fronte all’altro, in at- 
titudine di perpetua lotta, di cui l’uno contrasta 
sempre quello che l'altro vuole, non risponde alle 
condizioni reali della vita politica e della coltura 
‘moderna. 

I partiti politici sono costretti ad un movimento 
perenne, che dovrebbe salvarli dal feticismo dei 
nomi. 4nche fuori d’Italia i partiti hanno dovuto 
spezzarsi © ricomporsi secondo le mutate condi- 
zioni della vita pubblien. E però egli, deputato 
del centro, accettando l'ufficio di sotto-segretario 
di Stato nel Ministero Giolitti, non crede aver 
mutato le sue antiche opinioni e tendenze. 

Ciò per la forma, rimane la sostanza del pro- 
gramma del ministero. 

‘Anzitutto questo programma, com'è naturale, è 
principalmente finanziario, Finchè la finanza del- 


lo Stato non avrà trovato il suo assetio, Ia vit* 
economiea e quella politica in Italia resteranno quasi 
paralizzate. = 

Confata le tetre profezie formulate dall'on. Co- 
lombo che attribuisce ad.‘un esagerato pessimismo 
e dimostra che a consolidare il pareggio non ba- 
stano le sole economie e non si può ricorrere a 
muove imposte. 

Giustifica quindi largamente i provvedimenti 
escogitati dal governo ed in ispecio l’ operazione 
relativa alle pensioni, che avrà per effetto di al- 
leviare per gli altri otte anni, che mancano 
compiere il secolo, l' onere di bilancio. Occorre 
in seguito un altro decennio prima che sì torni al 
carico presente, e dopo un terzo decennio di oneri 
superiori si precipiterà rapidamente verso i 15 mi- 
lioni di onere perpetuo. 

Dimostra che l’ operazione non accresce il de- 

ib, nè lo rende perpetuo, ma_ soltanto 

im modo diverso. Il patrimonio dello Sta- 
to non viene diminuito, il debito consolidato non 
si accresce, onde le obiliezioni sollevatesi contro 
la cassî pensioni Magliani, non reggono contro le 
presenti proposte. 

A torto si dubita che la Cassa Depositi e Pre- 
stiti abbia i mezzi occorrenti per fornire allo Stato 
le anticipazioni richieste, 

Svolge poi il disegno di legge per concedere al- 
l'istituto di eredito fondiario o altro da istituirsi, 
il privilegio di eseguire le operazioni di prestiti 
a Comuni, provi. sorsi. Cita l'esempio di 
Francia, È ingheria. 

Del monopolio del petrolio, dei 12 milioni di 
nuove economie e delle altre proposte intese a rag- 
giungere il pareggio nel 1893-94 non crede con- 
venga ora parlare diffusamente. 

Mette però in guardia contro una campagna di- 
retta a combattere il nuovo monopolio, collo sco- 
po di difendere interessi, quantunque legittimi, 
non superiori a quelli della finanza e del commer- 
cio naziona 

Sulla questione bancaria osserva che scadendo 
fra due mesi il termine del privilegio, non è pos- 
sibile in così breve tempo tradurre in legge un 
ordinamento nuovo e definitivo della emissione. 

Onde una proroga è indispensabile; intesa ad 
ottenere una circolazione normale, a migliorare 
Je condizioni dei patrimoni e dei portafogli, e 
rinforzare le riserve metalliche, preparando così 
il terreno a quella definitiva ed'organica sistema» 
zione del credito e della emissione, che meglio ri- 
sponda ai bisogni e alle tendenze del genio ita- 
liano. 

Circa la politica ecclesiastica, afferma che lo Sta- 
to può e deve tutelare l'integrità della potestà ci- 
vile e laica in tutte quelle questioni, nelle quali 
ci sia un diritto od un interesse civile e laico da 
difendere. Del potere temporale è vano parlare. 
Non è più che un ricordo storico. 

Sulle questioni sociali ricorda il suo programma 
del 1890, nel quale era detto la pacificazione so- 
ciale essere l’opera di civiltà che s'impone al se 
colo presente e che conviene si compia per le vie 
dell'amore, se non vogliamo rssistere ad esplosioni 
violenti e dolorose. 

A quel programma nulla ha oggi a mutare. 

Conclude : Certo ci dibattiamo ancora in una 


| crisi piena di angustie e dolori; ma ln mirabile 


virtù del popolo italiano, la sua perseveranza, la 
sua elasticità ci sono sicuro pegno che presto po- 
tremo dirci usciti dal pelago alla riva. 

Non dobbiamo erederei ricchi, ma nemmeno i- 
nesorabilmente condimmati alla inedia. Sursum 
corda! 

Il vastissimo salone del mercato era gremito di 
pubblico. Presenti i sindaci dei Comuni del Col- 
legio, le autorità amministr: 
deputati e la stampa, L'on. F 
accolto da fragorose acelimazioni, e quindi pro 
nunziò il suo discorso, durato un'ora ed un quarto, 

te interroito da vivi appalnusi. 
Fagiuoli una calo- 
rosa ovazione. 

(8) Legnago, 1 — Al discorso all'on. Fagiuoli, 
erano presenti tutti i sindaci dei Comuni del Col. 
legio; i consiglieri provinciali e comunali ed una 
rappresentanza della Deputazione provinciale. 

‘Aderirono con telegrammi parecchi senatori @ 
o ex-deputati, tra cui gli on. Bertolini, Dowati, 
Minelli, Guglielmi, Valli e Marchiori e Danieli. 

Il cav. Giudice, sindaco di Legnago, presentò 
L'on. Faginoli. 

Dopo la riunione elettorale venne dato un ba 
chetto di 150 coperti nell’Albergo della Paglia. Vi 
hanno assistito î sindaci dei principali Comuni 
della provincia, ed altre notabilità, fra cui gli ex 
deputati Mazzoni e Donati. L'on. Fagiuoli fu ac- 
colto con. calorosi applausi e grandemente festeg- 
giato dai convitati. 


LA LETTERA DELL'ON. CARCANO 


(8) Como, 1. — L'on. Carcano rivolge una 
lettera ai suoi elettori di Como per manifestare le 
sue idee sulla questione finanziaria , ritenendosi 
dispensato da fare dichiarazioni sulle altre que- 
stioni, intorno alle quali dopo la relazione mini- 
steriale e la splendida illustrazione di questa, fatta 
dall'on. Zanardelli, non potrebbe che ripetere coso 
già note ed evidenti. 

Facendo un rapido cenno del passato, nota che 
l'on. Grimaldi oggi giunge alle stesse conclusioni 
dell'esposizione finanziaria del gennaio 1891, dove 
diceva che per riordinare e fortificare le finanze 
occorrevano maggiori entrate e molte economie. 

Rileva la parie seducente ma illusoria del pro- 
gramma Rudinì, programma che ebbe per. risul- 
tato di chiudere l'esercizio 9192 con un deficit 
di 50 milioni. Poi, ammettendo per l'esercizio in 
corso un disavanzo di 37 milioni, che negli anni 
prossimi andrà ingrossando notevolmente pei pre 
cedenti impegni, richiama i mezzi escogitati dal 
ministero per far fronte alla difficile situazione. 

Tutti vogliono il bilancio in pareggio, ma molti 
sono i dissensi intorno ai mezzi per raggiunger- 
lo. L'on. Carcano è convinto che l'interesse e il 
dovere impongono di debellare il disavanzo subito 
a qualsiasi costo. 

Quanto ai metodi per re alla ièta, crede 
sbagliato e dannoso qualsiasi esclusivismo. 

Anche nella finanza non si riesce a bene se non 
seguendo rigorosamente il metodo sperimentale. 

Conviene non essere nè troppo creduli alle lai 
ghe promesse. nè alle critiche severe, e non mai 
dimenticare che se è ottima cura quella di lascia- 
re ai nipoti la minor quantità possibile di passi- 
vità, molto al di sopra è il dovere di trasmettere 
loro ben custoditi i beni inestimabili dell’indipen- 
denza e dell'unità della patria. 

Premesso ciò, tre sono i merzi di raggiungere 
assetto del bilancio; fare economie, aumentare 
le entrate, cercare risorse straordinarie o ripieghi 
transitori nel cosidetto movimento di capitali. 

Per le economie è desiderabile che come tutti 
sono d'accordo nel desiderarle lo siano pure nel 
volerle, postergando ove occorra gli interessi par- 
ticolari ai generali. Bisogna poi distinguere le e- 
conomie vane o dannose da quelle davvero desi- 
derabili da conseguirsi colla. semplificazione dei 
servizi 6 con una Vigile e parsimoniosa gestione 
dell'azienda dello Stato. — 

Eccellenti sono in questo proposito gli intendi- 
‘menti dei vari ministri. 

Constata, riguardo alle maggiori entrato, che nes- 
suno vuole nuovi balzelli o inasprimenti, ma che 
non si deve escludere che le entrate non possano 
migliorare con opportuni alleviamenti e gradua- 
zioni di aliquote e coll applicazione di un’ equa 
progressività. Crede mature le riformo già stu- 
diate in tal senso per l'imposta di ricchezza mo- 


bile, per la tassa di registro e per quelle sui contratti 
di borsa. 

Invoca l'applicazione rigorosa dello disposizioni 
statutarie per la giusta distribuzione delle imposte 
esistenti fra le quali si potrebbe comprendere an- 
che una tassa militare intesa a scopo di perequa-. 
zione e non ad esonerare i facoltosi dal diretto 
contributo alla difesa della patria. 

Tutti i cittadini dovrebbero poi stringersi in 
lega per far guerra alla frode gli’erario. Aecenna 
così a diverse riforme tendenti‘ ripartire più giu- 
stamente benefizi e cariche fra ricchi e poveri e 
si sofferma a trattare del catasto fondiario e della 
sovra imposta provinciale. 

Accetta il monopolio sul petrolio preferibile alla 
regia dei fiammiferi. 

Circa Je risorse che si possono trovare nel mo- 
vimento dei capitati analizza il concetto generale 
di tali operazioni © ragiona intorno al progetto 
per le pensioni rilevandone i lati buoni ed avver- 
tendo che esso non può disgiungersi da quello 
sulla riforma dell'Istituto pel credito fondiario on- 
de supplisca ai bisogni delle provincie e dei comuni. 

Tocca in seguito della necessità dello auspicate 
leggi sociali e conclude facendo un rapido esame 
della situazione generale del paese dicendo che 
esce ora da un periodo di accasciamento, da una 
specie di ipocondria che pareva affliggesse gover- 
nanti © governati. 

Enumera i buoni sintomi di risveglio economi- 
co, commerciale; la buona promessa della ricosti- 
tazione dei partiti, la maggiore espansione di ten 
denze pacifiche nella politica estera. Conclude ri- 
cordando come augurio per l'avvenire la festa 
mondiale di Genova e il telegramma del Ro al 
sindaco di Roma che ne fa eloquente epilogo. 


IL DISCORSO DELL'ON. BOVIO A NAPOLI. 


(8) Napoli, 1. — Eccovi il sunto del discorso 
tenuto stasera dall'on. Bovio : 

L'oratore afferma esistere due programmi per- 
chè due sono le classi sociali del paese: ogni al- 
tra distinzione di partiti è artificiale, I vecchi par- 
titi dopo la riforma elettorale sono estinti in Ro- 
ma: come la sinistra, non poteva sopravivere alla 
destra, così l'estrema sinistra. non poteva durare 
dopo il disfacimento della sua vicina. 

il legalitalismo era l’ultima parola del trasfor- 
mismo; i legalitari entrando nell’ orbit1 comune 
lasciavano dietro sè soltanto i solitari. 

Dice che tutti i discorsi politisi di questi giorni 
hanno le generalità del trasformismo il quale du- 
rerà finché i due programmi non siano adulti @ 
precisi. Allora le due classi sociali nel paese sa- 
tanno partiti nel Parlamento: saranno quindi ra- 
dieali e conservatori. 

Ove sparisce una classe media restano di fron- 
te duo classi estreme ; la borghesia, che prese il 
posto dello classi superiori già sparite, non essen- 
do ceto medio, resta di fronte al proletariato. 

‘Allora la lotta esprime naturalmente questa for- 
ma e nuovi partiti parlamentari ne saranno l’e- 
apressione. Ora alla Camera non possono stare che 
una confusa enorme massa conservatrice più 0 
meno liberale e pochi araldi della classe irrequiete. 

L'oratore seguita, tentando dimostrare nessuna 
riforma sociale separabile da una riforma politic 
così în avvenire come i repubblicani sentono il 
problema sociale, così i socialisti graviteranno ver- 
so le trasformazioni possibili. 

E per necessità di partito il conservatore si ac- 
costerà lentamente alla Chiesa; essendo il sacer- 
dozio la prima forza conservatrice. Bovio deplora 
la lotta di classe se considerata come fine 
20 dice apparire grandiosa in certe epoche, 

L'oratore conclude, esclamando che sei anni di 

ce armata, ai quali ci condannarono le allcan- 
ze, basteranno a dare impulso alla forma i 
puititi movi. Questo disse due anni fa: se dovesse 
parlare dopo cinque anni si troverebbe in ritardo 
coi fatti compiuti. 

(Con tutti questi aforismi, fra cinque anni è 
probabile che l'on. Bovio si trovi in pallone per 
un viaggio ai mondo della luna). 


Elezioni politiche. 
PROVINCIA DI REGGIO-EMILIA, 


Montecchio — Abbiamo lasciato indietro 
questo Collegio per vellere comè si mettevano 
le cos. 

Il Maffei, che aveva firmato l'ordine del giorno 
Mussi, ha girato il Collegio col Prampolini, il qua- 
le, dopo aver inneggiato all'abolizione dell'esercito 
permanente, una odiosa barbarie, e alla divisione 
della proprietà, ha fiuito col dire che anche la 
donna dev'essere mobile, cioò, libera negli affetti. 

E' un socialismo da osterie fuori porta. 

Competo il posto al Maffei ii comm. Gualerzi, 
che sî può considerare un moderato indipendente. 
Di Ini abbinmo dato qualche cenno di recente. 
ScIdato nelle guerre dell’indipendenza, di antica 
famiglia liberale, quando a Modena non erano 
molti, îl Gualerzi ha una soda e larga coltura fi- 
nanziarin ed amministrativa, tantochè ha occu 
to ed oceupa uffici ragguardevoli di grande fidu- 
cia e che ha sempra tenuto con grande intelli- 
genza, operosità e somma attitudine, 

Ci par quindi superfluo fare dei confronti. 

E' un compito che spetta agli elettori, i quali, 
se în maggioranza desiderano colla liquidazione 
sociale anche la libertà della donna negli aftetti, 
possono votare pel Maffei ; in caso diverso hanno 
nel Gualerzi un distinto rappresentante, che farà 
onore al Collegio. 


PROVINCIA DI GIRGENTI. 


Girgen Il marchese Contarini, con pro- 
gramma ministeriale, dopo la nomina a senatore 
dell’ on. La Porta, è rimasto padrone del campo, 
Si nresenta, è vero, un candidato radicale, il prof. 
Salvioli, ma senza probabilità di riuscita. 

Licata — L'on. Filì Astolfone, ministeriale, 
è senza competitori: 

— Due candidati nella medesima 

-deputato Coffuri ed il principe di Ara- 

gona. Però la candidatura del primo è assicurata, 
non avendo il secondo che i soli voti di Aragona. 

Camicatti — E' sicura la riuscita dell’ ex- 
onorevole De Luca, ministeriale. Contro di lui 
sorge la candidatura radicale dello stesso prof. Sal- 
violi, che corre il palio anche nel Collegio di Gir- 
genti, ma si prevede colla medesima sorte. 

Bivona — L'on. Gallo, ministeriale, senza 
competi:ori. L' ottimo ricordo che l' on, Gallo ha 
lasciato di sè alla Camera, per le doti dell’ intel- 
letto, la cortesia dei modi, 1’ operosità assidua de- 
dicata ai lavori parlamentari, ne fanno desiderato 
il ritorno dai colleghi anche di parte avversaria. 

Seiacea — Anche in questo Collggio l' on. 
Gallo si presenta senza competitori, portato da 
tutti, essendosi gli altri candidati ritirati l’ uno 
dopo l'altro. 

È quindi quasi sicura una doppia elezione, 


PROVINCIA DI CATANIA 


‘Si contendono il campo Grassi 
Pasini e Nicolosi, deputato uscente. Quest'ultimo 
già innamorato dell'on. Sidney-Sonnino, sembra 
guarito dalla passione contratta, e nel banchetto 
Snngiuliano fece professione di fedo ministeriale, 
spiniovi dalle dichiarazioni del ministero che a- 
vrebbe tutelato gl’interessi di qnella regione. vi- 
nicola. 

Anche il Pasini si dice ministeriale © appartie- 
ne, come il Nicolosi al centro sinistro, 


Nicastro — Deputato uscente, ministerislo, 
di sinistra, è il march. Beniamino Pandolfi, com- 
battuto, senza speranza di riuscita, dal Pantano, 
repubblicano, ii quale, subodorando la sconfitta, 
concentra i suoi sforzi a Terni. 
sg Hl-Pandalfi è un vero liberale, propugnatore del- 
‘Ta usi derfi operai, che ha reso segnalati ser- 
vigi al proprio collegio e altri può renderne con 
lo sue estese relazioni; ed ha fatto onore al nome 
italiano al Congresso interparlamentare di Bern 

Bronte - Sono in lotta il dott. Francesco 
Cimbali, di sinistra, ministeriale, e îl deputato 
uscente ‘di estrema destra Vagliasindi, del gruppo 
Prinetti. La vittoria dei primo è assicurata e ce 
ne rallegriamo con Bronte, coltissima, che ha di- 
ritto di essere così degnamente rappresentata da 
un suo figlio. 

Il Vagliasindi, per dividere Bronte, finge riti- 
rare la propria candidatura per ripresentarla al- 
l'ultimo momento, facendo figurare come aderenti 
i 3000 elettori di Randazzo. Manovra inutile e già 
conosciuta e giudicata da tutti. 

Giarre — Il deputato uscente, amico del 
nistero, di sinistra, è l'avv. Paolo Castorina, al 

male disputa il terreno il famigerato Quattrocchi, 
che ad onta della sua doppia vista non arriverà a 
raggiungere il porto. 

Giarre è troppo colta per Insciar prevalere le 
ragioni di campanilismo, £' una lustra che siasi 
sciolto il Consiglio comunale a scopi elettorali; 
quando la verità vera sarà posta in luce, Giarre 
si avvedrà di aver provveduto al proprio decoro, 
facendo prevalere il nome del Castorina, che ha 
meriti reali per ottenere la prevalenza. 

Paternò — Candidato aderente al ministere 
è il prof. ave. Giuseppe Carnazza- Puglisi, antite 
deputato di sinistra e scienziato distinto. 

Sindaco di Catania nel 1870 ne istaurò le finan 
ze avariate con singolare perizia. 

Gli si contrappone la candidatura De Felice cha 
non ha probabilità di riuscita, e la vittoria è as 
sicurata pel Carnazza. 

Militello — Al posto dell'on. De Cristofori, 
nominato senatore, è designato, senza competito 

i, il valoroso pubblicista Benedetto Cirmeni, mi 
nisteriale e di sinistra. 

La sua elezione sarà accolta favorevolmente nel 
mondo politico dove îl Cirmeni è molto conoscia: 
to cd apprezzato, e si farà strada ben presto, rag- 
giungendo quanto prima alla Camera la posizione 
che altri conquistarono dopo molti anni. 


PROVINCIA DI FIRENZE. 

Prato — L'on. Pazzino de'Pazzi, deputato 
uscente, si trova di fronte un competitore che gli 
dà filo da torcere, E' questi l'avv. Arturo Carpi, 
persona molto conosciuta in Firenze, ove da pa- 
rechi anni è domiciliato. E' persona dotata di 
un cospicuo censo (beato lui !) ma questo non 
gli ha impedito di dedicarsi con alacrità sia al 
compimento delle sue funzioni di avvocato, sia 
alle pubbliche cariche che ha vario volte ed in 
diverse amministrazioni sostenuto. 

Persona di modi affabili © di spirito liberale,ha 
incontrato wma viva simpatia fra gli elettori pra- 
tesi, ni quali ba în questi giorni indirizzato il 
sno programma con cui si afferma seguace del: 
l’attuale ministero. 

Pazzino de'Pazzi porta un nome illustre ed ha, 
non si può disconoscerlo, una schiera di fedeli, 
specialmente nelle sezioni rurali del Collegio, sa 
egli si credeva ben più sicuro di quello che ora 
non si accorga di essere. S:evro di ogni ambi- 
zione, ha preferito assai più diventare un rino- 
mato cacciatore che uno statista di grido e hate- 
nuto un poco il mandato come una ‘cosa. traseu- 
rabile e che si sarebbe ripetuto per generazione 
sponti à, per lo meno, lubo- 
riosissis a (ciel the dubito assai) 
sarà un prodi 

Quando negli ultimi giori ione l'on. 
De Pazzi si vantava così apertamente dei suoi 
sentimenti di ostilità al ministero Giolitti, eredo- 
va di aver molti dalla sna nel Collegio; ora si 
avvede dello sbaglio, ma sarà a tempo ? 


PROVINCIA DI MANTOVA. 

Mantova — Candidato di parte ministeriale 
l'avv. Oreste Mantovani, già presidente di quella 
Deputazione provinciale, giovano di valore per 
fort» ingegno e buoni studi, che della sua capa 
cità amministrativa ha dato prova felice nei Con: 
gli della provincia. 

Gode in Mantova molta considerazi 
larità, 

Finora non ha competitori 

Xozzolo — Da parte ministeriale si presenta 
la candidatura del dott. Secondo Siliprandi, per- 
sona colta, di ricco censo e di larghe aderenze. 

Il partito radicale gli oppone il prof. Pietro AL» 
bertoni, che insegna fisiologia nell’ Università di 
Bo'ogna. 

Castiglione delle Stiviere — L'oppo- 
siziono finora non si è fatta viva; lottano due cau: 
didati di parto ministeriale, ciod, il conte Sitvio 
Arrivabene, deputato uscento della circoscrizione 
di Mantova, ed il dott. Pastore, figlio all' antico 
doputato del Collegio durante la XIV legislatura 
0 poi senatore del Regno, morto nel 1889. 

Sono due egregio persone ; l’Arrivabene ha per 
sò il diritto dell'uli possidetis e della buona pro- 
va fatt: 

Ostiglia — La parte ministeriale presenta 
la candidatura dell'on Mario Panizza, radicale co- 
stituzionale, libero docente di patologia. speciale 
nella Università di Roma. 

L'opposizione combatte con il nome dell'on. con- 
te Antonio DiArco, già sotto segretario di Stato 
agli esteri nel ministero di Rudini. 

‘La lotta si annuncia vivace e sarà aspra. 

L'on. Panizza è stato deputato operoso, che ha 
preso parte attiva ai lavori della Camera, che gli 
interessi locali hanno trovato sempre sulla brec- 
cia in loro difesa e che tenne una condotta poli- 
tica corretta. 


ns € popo 


Arti DEL GOrERN 


R. Corpo delle miniere. — Pollati com- 
meondator Nicolò, ispettore di seconda olasso, pro- 
mosso alla prima. 

Mazzuoli cav. Lucio, ingegnero capo di prima 
id., ad ispettoro di seconda. 

‘Rovello cav. Alberto, id. di seconda, id, alla 
prima, 

Baldacci cav. Luigi, ingegnere di prima, il. ad 
ingegnere capo di seconda, 

Do Castro Calogero, id. di terza, id, alla seronda, 

Ministero dell'interno. — Personale. — 
PaniZzardi cav. Achille, segretario di 1.a classo, 
collocato a riposo, conferito grado onorifico di 
cons. di prefettura — Lodi cav. dott. Giusoppe, 
primo arch. di 2a el. a Palermo, promosso alla La 
— Granato cav. dott. Vincenzo, il. a Napoli, id. 
— Gherardi cav. Alossandro, id. di 2.a a Fironzo, 
id. alla 1.a — Livi cav, Giovanni, id. di 3a a 
Brescia, id. alla 2,a — Travali cav: dott. Giu- 
seppe, sotto-arch. di 2,a cl. a Palermo, id. alla 1. 
— Helminger dott, Manfredo, id, di Sa a Roma, 
id. alla 2a — Lanza dott. Giovanni, alunno di 
1.a cat. a Vonezin, id, alla 8.a — Bartolini cav. 
Eugenio, ispettore di ].a classo nel 2° grado a 
Grossoto, collocato a riposo d'ufficio. 

Eamnigrazione. — Il ministero ha rilasciato la par 
tente di agente di emigrazione, con facoltà di opa- 
rare iu tutto il regno, verso caugione di liro 5000 
di rendita pubblica, alla Società commerviale co- 
stituita in Genova tra i signori Eugenio Laurens 
e il di lui figlio Alfredo, sotto la ragione sociale 
« Eugenio Laurens, » 
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DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 

Palermo, 1, ore 15.30. — A Barcellona, ier- 
sera, mentre la musica suonava in piasza, si dif- 
fuse la voce che il Consiglio comunalo aveva de- 
liberato un aumento del dazio consumo sui generi 
di prima necessità Subito si formò una dimostra 
zione tumultuosa. 

Si ruppero a sassate i vetri delle finestre del 
Municipio, dell'ufficio dei dazi e delle case del sin- 
daco 0 degli assessori. 

I carabinieri non riuscirono a sciogliere la di- 
mostrazione. Il maresciallo fu ferito alla fronte. 

Vi sono molti feriti da colpi di sassi. 

Bologna, 1, ore 16.20. — Si è suicidato con 
un colpo di rivoltella, nel proprio palazo, il sig. 
Odoardo Tovaglini, d'anni 37, celibe, ricchissimo 
proprietario bolognese. 

Non ai conosce precisamente la causa de? sni- 
gidio: ma sembra che il T'ovaglini vi sia stato in- 
dotto da un momento di alterazione mentale. Il 
povero giovane tempo fa, nei pressi di San Gior- 
gio di Piano, investi con un suo biroccino una 
fanciulla, che dovette morire in seguito alle fe- 
rito riportate. D'allora în poi, per quanto il To- 
vaglini si fosse rappacificato cella famiglia della 
povera bambina, non potè più mettere l'animo in 
race. Divenne mesto, taciturno, misantropo. 

Genova, 1, ore 9.15. Dopo prove felice. 
nente riuscite, ieri il treno diretto n. 48, prove- 
riente da Ventimiglia’ è passato sul viadotto e 
ronte provvisorio in legname, costruiti sul Pol- 
severa in sostituzione del ponte in muratura di- 


strutto dall'uragino dell'ottobre scorso. 
Il servizio è quindi da oggi ristabilito in tutta 


la linea Genova-Ventimiglia, senza trasbordì, per 
tutti i treni viaggiatori, eccettuati i freni locali 
della riviera di Ponente. I treui-merci non sono 
però ammessi al passaggio del ponte provvisorio. 

Da domani resta soppresso il treno atraordina- 
Giuseppe, attivato, 


rio viaggiatori Alessandria. 
în via provvisoria, 18 otto 


16,40. — In città si di por 
certa la notizia — che vi trasmetto a puro tito! 
di cronaca — cho îl ministero dei lavori pubblici 
avrebbe affidato alla società di Terni la fornitura 
di 15,000 tonnellate di rotaie che sarebbero lavo- 
rat: nel nostro stabilimento, che perciò sarebbe 
prossimamento ziaperto. 


Casale Monferrato, 1, ore 17,20. IH 
nostro vescovo, monsignor Barone, giù missionario 
în China, accolto dalle autorità municipali, entrò 
în città e preso possosso della sua sedo, 

Milano, 1, ore 16,55. — La Commissione dei 
proprietari tipografi si accordò con ln Commissio- 
ne degli operai, accettando la riduzione a nove ore 
di lavoro, subordinandola però alla revisione degli 
articoli della nuova tariffa proposta e alla modifi 
cazione delle proposte contenenti nuovi oneri fi- 
manziari ai proprieta: 

La Commissione mista ha deciso di mantenere 
le condizioni attuali fino all'ultimazione dei lavori 
della Commissione arbitrale. 


Asti, 1, ore 1 - Lo stabilimento dei Mo 
lini d'Isola d'Asti, condotto dal signor Alessandro 
Valente, è quasi tutto un mucchio di ceneri. Ieri 
notte, per l'attrito, a quanto supponesi, del m 
chinarie nel locale del politoio, sprigionavasi una 
favilla, che avrebbe cagionato l'incendio. Questo, 
în un attimo, trovato nei diversi piani in lezno 
buon alimento, preso vastissime proporzioni, tanto 
che lo stabilimento non presentava che uu grande 
focolaio. 

Accorsero sul luogo le autorità comunali di Isola, 
nonchè i pompieri d'Asti con due pompe e molti 
volenterosi che presero parte all'opera di estinzio- 
ne, tantochè si potè salvare parto dello stabili 
mento, cioè alcuni magazzini di deposito, gli uffici, 
gli alloggi, le scuderie, ecc. Il danno oltrepassa 
però le L. 200,000. Fortunatamente il signor Va- 
lente è assicurato alla Società L'Union. 

Terine. 1, ore 14.20 
Ca:lo Giuseppe Isnardi, presidente del Consiy 
dell'ordine degli avvocati. 


morto l'avv. comm. 
lio 


Era avvocato valentissimo, onesto e stimatissi- | 


in tatto il Piemonte, 
Suscesse nella carica di presidente dell'ordine nel 
1848 all'illustre senatore Vegezzi. 
Aveva oltrepassata la settantin: 


ore 10,15 ant. — E' stato 
> presunto autore dell'omi- 
i fu vittima Vicario Vin- 


Catauzaro. 1, ore 12,15 — Nella notte del 
30 ottobre scorso in borgata Bella, De Sensi Fran- 
cesco fu Antonio, per precedenti rancori, uccideva 
a colpi di rivoltella Butera Antonio daudosi lati- 
tante. Venne arrestato Ferrero Pasquale di lui 
complice. 


Chiavari. 1, ore 14,10 — Ieri 
tauo iu questo Circondario fu ucciso, per vendet - 
ta. Chioggia Benedetto di anni 71, pollaiuolo am 
bulante. Fu arrestato l'autore dell'omicida Rossi 
Giovanni di anni 21, contadino, 


Teatri ed Arte” 


Lirica. Il maesteo Giordano, l'autore 
della Mala Vita, La quasi ultimata la sua nuova 
opera I'egina Dias su libretto di Targioni Tozzett 
e Guido Menasci. 

— Nl Daily News dice che il maestro russo 
Tschackowsk 0 UNA NUOVA Opera 
intitolata Jolanda o la Figlia del Re Renato che 
sarà data in russo, fra pochi giorni, sotto la di- 
rezione del compositore, al teatro imperiale del- 
l'Opera a Pietroburgo. 

— Per festeggiare l'onomastico dell'imperatrice 
d'Austria Ungheria andrà in scena tra breve al 
teatro imperialo dell'Opera di Vienna. una nuova 
opera buffa in tra atti, che malgrado il suo libret 
to sia stato scritto în telesco da Francesco Keffel, 
traendone il soggetto dalla famosa novella omoni- 
ma di E. Hoffmann porta il titolo italiano: I si- 
gnor Formica. 

La musica è di Edoardo Schitt, L'azione si svol- 
ge nel primo e socondo atto a Roma, nel terzo @ 
Firenze; il protagonista è Salvator Rosa, come 
commediante chiamato signor Formica. 

— Beef Tea, scherzo musicale del maestro Wil- 
frid Bendali, incontra seralmente grande favore al 
Lyric Theatre di Londra, 

— Il Fremdenblatt annuncia che il teatro di 
Amburgo ha acquistato per metterle in scena, tra 
non molto, Mt: l’ili, di G. Puccini, e Ja Wally, 
del Catalani. 

Mramaizialica — Al Deutsches Theater di 
Berlino è andata in scena uno nuova commedia 
in quattro atti, di Adolfo L'Arronge, intitolate 
Il papà di Lolò, e ha riportato favorevole suc- 
cesso. 

— A Volkstheater di Vienna ha avuto pieno 
successo Il viaggio in Oriente, nuova commedia 
în tre ‘atti, seritta in collaborazione dal dottor 
Oscar Blumenthal, direttore del teatro Lessing di 
Berlino, e da Gustavo Kadelburg. 

Varie. — I giornali francesi annunziano la 
morte del signor Alfredo Michiels, bibliotecario 
della Scuola di Belle Arti francese, 

Era nato a Rome il 25 dicembre 1818 da un 
padre belga e da una madre francese, eaveva fat- 
to i suoi studi a Parigi e a Strasburgo. 

Nl signor Michiels era autore di varie opere in- 
terossanti artistiche © letterarie, ma la sua opera 


[ops è la Storia della pittura fiamminga 
10 volumi, dal 1844 al 1875) che gli fu commes- 
sa dal Governo belga, 


| CRONACA ELETTORALE 


COLLEGIO DI POGGIO MIRTETO 

Le accoglienze liete ed affettuos che Michele 
Amadei ha ricevuto di questi giorni nei Comuni 
del Collegio di Poggio Mirteto, attestano della 

n che quelie popolazioni conservano verso il 
loro antico rappresentante. 

Di Michele Amadei, soldato valoroso nelle guer- 
re della patria indipendenza, collaboratore di gior- 
nali politici per servire la causa sinceramente li- 
berale, esule dalla città che l'aveva veduto na- 
scero, ‘si è detto, e costituisce e giustifica quel 
sentimento di fdue! seppe procu- 
rarsi dai suoi concittadini. 

Deputato del Collegio di Poggio Mirteto fino 
dal 1874, egli portò negli uffici, Commissioni e 
discussioni parlamentari un cf 

Degni di nota sono i discorsi da lui pronun- 
cinti su materie d'ordine politico, amministrativo, 
economico; sia che si trattasse: di Iwovvedimenti 
per la sicurezza pubblica, sin i 
gradi coloro che li perdettero jp 
sa per tutelare la libertà dei 
sempre lg parola franca ed ascoltuta dilia Camera. 

La grandezza di Roma e la su. dizuità egli 
intese sempre come grandezza è dignivi della ca- 
pitale d'Italia, quindi sui discsn vge per la 
sistemazione del Tevere, pel voucosso al Comune 
di Roma, per la istcusivite civile servità militari, 
per il bonificam duo ramano, egli portò 
de sue assennate oserva: allorchè vennero in 
discussione alla Camers. 

Zelante sempre della protezione e dell'incorag- 
giamento delle arti, industrie e scienze. propose 
l'istituzione di una scuola di merceologia in Ro- 
ma, l'aumento del fondo alla R. Calcografia che 
è onore e decoro d'Italia e propugnò l'istituzione 
di un padiglione magnetico. 

Sapendo collegare i grandi interessi della nazio- 
ne con quelli del suo Collegio egl: non traseurò 
occasione per sostenere quelie proposte che corri- 
spondevano ai desideri di quelie popolazioni. Ri- 
corderemo i suoi discorsi sulì utilità del tronco 
ferroviario Rie Corese, e di una scuola 

i voto ques'ul- 
timo ami 

Fu relatore d'imp 
mato a Sotto Segre 
agricoltura. 

Questa carica esercitò con operosità, zeio ed in- 
telligenza per due volte, prima con Cairoli, poi 
con Miceli. 

A tacere della provvida opera per combattere la 
fillossera e dei provvedimenti pres 
le crisi del credito e dell'industria, ricortinmo Vim- 
pulso dato all'insegnamento artistico, industriale 

i incoraggiamenti alle seuolo d'arti © mestieri, 

uto € l'aumento delle senoie a 
i esperimentazioni, i premi confer 
imali, dell'oleificio, 


rie adatte auche alle piccole aziende, i provvedi 
menti per migliorare le condizioni delle classi 
gricole, sotto l'aspetto dei 
tazione, la lot: 

E però gli elettori di Poggio Mirteto, col rin- 
novargli il mandato, avrauno motivo di giusta sod- 
disfazione nel poterlo additare come es 


DAL BARESE. 

(N) Biseeglie, 1, ore 13,45 — Sono giunti 
Imbriani e Pansini accompagnati dai soliti rali 
cali di Corato, accolti colle. massima indifi 
dalla patriottica cittadinanza. 

In una chiesa, coll’intervento di pochissime 
sone, i due capipopoli parlarono rifrigc:ndo le so- 
lite intemperanze. 

Pausini fu interrotto dal delogato Vicario. 

Il fiasco dei du» csmpioni che il pericolo acco 
muna, è completo 

Le vie sono tappezzate di manifesti monarchici 
inneggianti al comm. Nisio, che ottereà qui una 
maggioranza soverchiante. 

Imbriani e Pansini paiono alle 4 per Molfetta. 

(N) Giovinazzo, 1, ora 14,90 — Giunse sta- 
mane il comm. Capruzzi, candidzto ministeriale, 
accolto entusiasticemente. Presentato dal sindaco 
cav. Marziani, tenne un discorso nella chiesa di 
Sant'Agostino, ispirato a nobili sensi di libera- 
lismo. 

Parlò delle condizioni economiche delle nostr 
popolazioni, indicando i rimedi ai mal: che le tra- 
vagliano. 

pienamente il programma del governo 


è invocò ione dei partiti. 


(N) Wolfetta, 1, ore 17,45 
Pansini sono qui giunti alle 5 da Bisceglie 
tati du pochi applausi. 

Da un balcone sulla piazza asvingarono li scur- 
sa folla, composta di radicali ed in gran maggio 
ranza di curiosi. 

nsini fu inefiicace colle sue intemperanze ; 
Imbriani, venendo meno ai sacri priucip'i dell'o- 
spitalità, attaccò, con frasi platvali, |’ onorabilità 
del candidato locale, Nisio, 

Ciò ha prodotto una impressione pessima e la 
cittadinanza è indignata dell offesa atrecata ad 
uno de' suoi più illustri figli. 

lu teatro doveva aver luogo un comizio, che 
però reputarono meglio sopprimere, essendosi ac 
corti gli oratori della poc: simpatia che ora go- 
d fetta, dove la candidatura del Nisio 

più la guadagnato oggi 


È . Boggiano accom- 
oltre mille Barlettani si recò in An- 
dra dove venne accolto entusiasticamente da una 
falla inanensa. 
ottocon- 
si. 

a parlato nel mattino dinan- 
zi wi uno scarso uditorio, suscitò alquanto l' ila- 
rità, quando volle giustificare le proprie incoe- 
renze 

- Stasera a Bari ha parlato Petroni, acclama- 


da Andria recano che pochissimi 

nnuzzi tentarono di turbare l'im- 

ponentissimo Comizio tenuto dal Bogginno, ma 
non trovarono seguito. 

Ciò non toglie che Jannuzzi abbia telegrafato 

urbi et orbi che Boggiano aveva avuto un in- 


Succs0. 
DA MILANO. 


(N) Milano, 1. ore 22,30 — Stasera l'on, Bel- 
trami, nel ridotto della Seala, non molto affollato, 
presenti gli on. Colombo e Ponti e altre im 
dualità moderate, parlò vautando l’opera propria 
a favore delle economie e a favore dell’arte. 

Disse che appoggiò il gabinetto Rudini e che 
votò contro Giolitti non desiderando che le eco- 
nomie realizzate dal Ministero Rudini servissero 
da fondo di cassa della sinistra ! (Quanto è furbo !) 

Parlò poi acremente contro la relazione mi 
steriale, coneludendo che andrà a sedere n destra, 
(Non c'era bisogno di questa dichiarazione). 


COLLEGIO DI SIRACUSA. 


Siracusa, 1 nov. — Il provelimento preso 
dal governo col quale venne sciolto il Consiglio 
comunale di Palazzolo Acreide è stato accolto con 
favore universale. 

Esso esprime il deciso proposito del governo di 
voler assicurare tutti i cittadini nei libero eserci- 
zio del roto, che la cointeressata camarilla muni 
cipale intendeva faziosamente di manomettere — 
speculando sulle tradizionali divisioni territoriali 
fra due quartieri della città. 

La divisione delle sezioni, l’ assegnazione dei 
locali erano state fatte dal Municipio in modo da 
sfruttare antipatriotticamente un sentimento di 0- 
diosa rivalità fra la cittadinanza per ragioni ter- 
ritoriati, e col deplorevole proposito di eccitare gli 
animi alla più disperata reazione, sì da rendere 
inevitabile il ripetersi dei gravi tumulti e di fatti 
anche più deplorevoli di quelli ehe avvennero nel- 
le elezioni del 1884, 1890-1891. 

Tutto questo è siato sventato dal provvedimen- 
to preso dal governo che assicura în tal modo il 
retto funzionamento dei comizi e sovratutto l'or- 
dine pubblico, ginctiè la cittadinanza era seria- 
mente impensierita, 


COLLEGIO DI FOLIGNO 

(N) Gubbio, 1, ore 16. — L'avv. Palesiini, 
accompagnato da numerosi elettori di Foligno, di 
Gualdo, di Fossato e di Nocera, giunse qui a 
mezzogiorno, accolto dal Comitato monarchico e 
da una gran folla plaudente. 

‘Temevansi disordini per parte dei radicali, in- 
vece tutto procedette tranquilissimo. 

Vi fa poi un banchetto di 200 coperti nel salo- 
ne dell'albergo San Marco. 

Parlarono il patriota dott, Mantovani, presiden- 
te del Comitato, il cav. Costantini, sindaco di N 
cera, il marchose Barbi, presidente della Cassa di 
risparmio di Gubbio, ed altri 

L'avv. Palestini pronunciò un discorso, in cui 
trattò specialmente della questione agricola, di- 
chiarandosi fautore delle idee del senatore De V 
cenzi sul credito agrario. 

In conclusione fu una vera e splendida festa 
monarchica, 

La città è esultante. x 

Però i radicali cercano di usare intimidazioni, 
girando perfino le campagne e minacciando i 
contadini se domenica verranno a votare. 


Il COLLEGIO DI LIVORNO. 


(N) Livorno, 1, ore 16.55. — Oggi, alle 3, 
l'avv. Cassuto, nella sala della birreria Gambri 
uus, innanzi agli elettori del secondo Collegio, si 
è professato sesuace del programma ministeriale. 

Tentò dimostrare insussistente l'accusa che gli 
si muove di incoerenza, ma non potè distruggere 
i fatti secondo i quali egli avvocato Cassuto, il 
24 ottobre, rifiutava In candidatura, e il 28 l'ac- 
cettava contro l’on. Pelloux. 

Il discorso, durato tre quarti d'ora, non fu che 
un’auto-difesa personale, sorvolando sulle questio- 
ni finanziarie, economiche e sociali. 

L'oratore ebbe applausi parziali dai suoi amici. 


rgelo di Romagna, 1, 
pos zone del programma eletto» 
prof. Minguzzi fatta oggi davanti ad una 
‘a adunanza di elettori, compresi molti nv- 
incontrò le generali approvazioni 
ore trattò elevatamente la questione poli- 
tica, addentrurdosi con competenza anche nel pro- 
blema finanziario e intrattenendosi con grande 
amore © buon senso sul riordinamento dei pub- 
Dlici servizi. 
Disse che l'elevazione progressiva della classe 
disered 


tamente © razionalmente 
Terminò affettuosamente richi: 
rie patriottiche di questo collegio. 
L'oratore sempre eloquentissimo parlò quasi im- 
provvisando fra applausi calorosi e alla fine fa 
salutato da una vera ovazione, 


COLLEGIO DI OSIMO. 


Osimo, 1, ore 13.50 — Nell'aula comunale, 
gremita di pubblico numeroso e sceltissimo, l'on. 
Dari espose stamane il proprio programma libe- 
rale-monarchico, interrotto da frequenti, clamorose 
ovazioni. 

La riuscita del Dari è sempreppiù rassicurata, 
Tutti i comuni del collegio erano rappresentati 
alla imporiante riunione. 


COLLEGIO DI MONOPOLI. 
) Monopoli, 1, ore 1525 — L'on. Indi 
pron discorso politico. 
is ppresentanze di ogni parte del 
gio ed una folla iumensa di elettori lo ac- 
nurono dirlla casual teatro, in mezzo a con- 
tinue grida ed applausi, 

Il teitro era rigurgitante di elettori, di cui una 
gran parte rimase fuori perinsufficienza del local 

L'oratore spiegò la sua condotta di fronte 
misteri Rudini e Giolitti e le ragioni 

Parlò della questione finanzia 
rngioni del trssformismo. 

Todò il discorso dell'on. Brin, rispecchiante la 

ne dei partiti. 

Disse unico progeammna serio essere quel 
nomico © di riforme organiche : niente disarmo, 

Trattando della questione ecclesiastica e delle 
riforme sociali, disse dovere il Ministero attender- 
si ai fatti. 

Il discorso, assai elevato, interrotto spesso da 
vivi applausi, ha fatto una impressione favore- 
volissima. 

All'uscita dal teatro fu fatta uva imponente di- 
mostrazione all'on. Indelli, il quale si affacciò poi 
dal balcone a ringraziare. 


COLLEGIO DI FERMO, 


Il duca Onorato Cactini ha accettato in modo 
definitivo la candidatura pel Collegio di Fermo. 

Il cav. Monti, a quanto ci serivono, si è riti- 
rato e di questo atto gli va lode. 

Il quanto al signor Graziani, sembra che abbia 
intenzione di restare sulla scena, per provare il 
monologo d'Amleto, una delle parti favorite del- 
l'ex-baritono. 


COLLEGIO DI MONTALCINO 
(N) Rapolano, 1, ore 16,30 — Il prof. Me- 
cacci, dopo aver fatto discorsi assai appianditi a 
Montalcino a Sinalunga e a Torrita, ha tenuto 
una conferenza anche qui a Rapolano, dove è sta- 
to pure applaudito. 


COLLEGIO DI PERUGIA. 


La candidatura Calderini, benché posta innanzi 
all'ultima ora va acquistando terreno, togliendolo 
a quella del Pompili. del quale un giornale di Ro- 
ma diceva che i suoi elettori doverano andare 
orgogliosi. E di che 

Îl nome di Calderini è simpatico a Perugia 
perchè è un uomo di valore e molto modesto, pri- 
ma qualità di un vero democratico, mentre il Pom- 
pili presume inolto e în fondo non si sa mai do- 
ve posi. 

— L'on. Fani non ha competitori. 


COLLEGIO DI SORA. 


(N) San Donato, 1, ore 18.20 — E' partito 
ora da qui Carpi, salntato da una imponente, 
quanto spontanea reazione della popolazione con 
‘urla e fischi assordanti e grida di «Viva Corsi!» 


COLLEGIO DI TODI. 


(N) Bevagna, 1, ore 17,20 — Oggi, alle ore 
tre pomeridiane, parlò appiuuditissimo il candida 
to De Angelis, agli elettori di Bevagna, Cannara, 
Montefalco, Giano, Boschi e Trevi. 

Giunsero telegrammi di adesione da vario fra- 
zioni del collegio. 

Gli elettori delle frazioni riunite offrirono al 
candidato un geniale banchetto. 


COLLEGIO DI JESI 

(@) Falconara, 1 — L'on. ministro Bonacci 
ha compiuto oggi la visita del suo collegio elet- 
torale di Tesi, recandosi a Santa Maria Nuova ca 
Camerata Picena, dove fu accolto festosamente 
dalla popolazione. 

L'on. Bonacci, tornando a Falconara, fece sosta 
nella frazione di Castelferretto, dove gli venne 
pure fatta una affettuosa accoglienza. 


COLLEGIO DI AQUILA. 
L'on. Giorgi ci telegrafa che egli ha posato la 
sua candidatura nel collegio di Aquila soltanto, 
Diamo atto, non senza augurarci che in questo 
collegio la vittoria arrida al Vastarini-Ores. il cui 
valore pariamentare è tale da giustificare Ja pre- 
ferensa di Ini sul nostro egregio amico Giorgi. 


PROVINCIA ROMANA 
V. Collegio. 


Il sig. Franceschetti, che aveva accettato alla 
sera la candidatura orticola, la mattina appresso 
si è ritirato con una fermezza di ito che 
psr un debuttante costituisce un bel titolo per la 
carriera avvenire. 

Restano quindi in lotta Barzilai e Zuccari. 


Collegio di Frosinone. 


Ieri abbiamo fatto una gita fugace nel feudo 
di Frosinone per raccogliere notizie sul luogo ed 
abbiamo saputo che la Îogta, molto vivace, si de- 
signa sempre più in favore del Colonnello Ellena, 
il quale viene visitando i varii Comuni per for- 
masi un concetto esatto «delle condimoni locali e 
dei bisogni veri di quelle popolazioni. 

La ispezione fatta dal comm. addeucci, ispet- 
tore generale al ministero, ha avuto per effetto lo 
scioglimento del Consiglio comunale, come i let- 
tori troveranno nelle « Ultime Notizie. » E così 
la Ditta Grappeili, Galloni cd altri che avevano 
convertita l’ azienda comunale in azienda eletto- 
rale può organizzare un altro pellegrinaggio alla 
Mecca, non sappiamo con quanto decoro di una 
ittà rispettabile qual è il capoluogo di un circon- 
dari 

premesso, come antipasto, facciamo un po’ 
storia, per vedere se la candidatura Eilena sia 
un'imposizione del governo, come si è cercato far 
credere o se la pressione sul sentimento degli e- 
lettori non provenga invece da cotoro che lianno 
teutato e tentano, sollevando Ja bandiera della 
Ciociaria. di cacciare lo straniero ! 

Come tutti sanno, quando si chiuse la Camera, 
le nuove elezioni erano stabilite. Nel frattempo 
venne a mancare il compianto Vittorio Eltena, al 
quale il Collegio di Frosinone aveva schiuse le por- 

nto. 
si era lontani ancora dal giorno del de- 
ioglimento, si dovette procedere ad una 
elezione parziale, un'elezione figurativa, senza va- 
lore effettivo, giacchè l' eletto non poteva essere 
convalidato e non poteva entrare alla Camera se 
non ripresentandosi alle nuove elezioni. 

Come ognun capisce, nessuno voleva prestarsi 
a fare questa parte di ficurante — ma d'altronde 
era una necessità costituzionale, Che succede? 

Un gmppo dei più notevoli elettori dei vari Co- 
muni componenti gli attuali tre collegi del Ci 
condario di Frosinone (giacchè 1° elezione doveva 

i ancora a serutirio di lista’, cou una eletta 
da<i, si presenta al colonnello Elle- 
na, che aveva deelinato in modo assoluto 1° ono- 
revole incarico, rifuggendo dall’entrare nella vita 
politica, © tanto insiste e tanto persiste, invocan: 
do le benemerenze, le simpatie & i ricordi lasciati 
dal compianto Vittorio in quel collegio, che alla 
fine riesce a decidere il colonnello Filena ad ac- 
cettare. 

Accettata la candidatura, l'Ellena dicùiara che 
nelle nuove elezioni generali ai sarebbe ripresen- 
tato al Collegio di Frosinone. Con questa intesa 
si viene alla votizione © gli avversari dell'Ellena, 
contrapponendogli un infelice tipografo, rendono 
più splendida la vot.zione, che raggiunse 4500 
voti circa contro 500. 

Il marchese Berardi, che sapeva per la netta 
dichiarazione di Ellena, come questi avesse con- 
sentito a dare il suo nome per quella elezione, 
chiamiamola 4a burla, a condizione di ripresen- 
tarsi poi nel Collegio di Frosinone, favori l' ele- 
zione dell’Ellena, che nella stessa Ceccano riportò 
circa 450 voti e di questo favore i Ellena gli e- 
spresse la sua gratitudine con una cortese lettera 

Came si vede, da questa prima fase, la ban- 
diera della Ciociaria; che si è vennia agitando poi. 
era rimasta in qualche ripostigiio del castello di 
Ceccano — come del resto vi era rim: pas- 
sato, quando il Berardi raccomandava la prima 
volta (e ne rivendica sempre il merito) lo stra- 
nero Vittorio Ellena, quando brindava in Cercano 
per la riuscita dello straniero Balestra, quando 
aderiva alla candidatura del colonnello Elena tre 
mesi prima delle elezioni li — e finalmente 
quando aderisce ora al da'ura Gui, che è 

me, 

Né bastà. Dov'era la bandiera della Ciociaria, 
quanto Beranli combatteva con tutti i mezzi la 
candidatura del compin:to senstore Volpi-Manni 
d'Alatei © Dov'era la bandiera della ciocia quan- 
do a Frosinone il marchese favoriva le candida- 
ture Arbib o Indelli e Vincenzo Tittoni ? 

Volgare pretesto adunque fu quello cui ricorse 

Berardî sollevando col famoso pelle- 
grinaggio delle 150 vetture e coi rappresentanti 
di vari Comuni a Ceccano la bandiera della Cio- 
ciaria per cacciare lostraniero Ellena, al quale 
tre mesi prima, egli st.ss0 aveva fatto dare in 
Ceccano 450 voti. 

Che così pretendeva Îl mischese Berardi? Che 
uti galiutuomo rispettabile, un soidato valoroso, 
un distinto ufficiale che fru breve tempo sarà ge- 
nerale ed occupa frattanto un elevato ufficio al 
ministero della guerra, venisse a Frosinone a fare 
la figura della comparsa politica per due mesi e 
poi si ritirasse, mentre, contro sua volontà, era 
Stato tr 0 al entrare nella vita politica da 
tre quarti dei Sindaci del Circondario di Frosi- 
none € da una larga schiera dei più notevoli e- 
Jettori ? 

È perchè siffatta umiliazione ? Forse per cede 
re il posto a quell’illustre uomo di Stato, a quel- 
V'llustre parlamentare, a quei Mirabenu della Ca- 
mera italiana, che è l'avv. Vienna, il cui esperi- 
mento politico non fa che una grande delusione 
per tutta la Ciociaria sotto il punto di vista del 
carattere, della serietà e della coerenza politica ? 

Senza dubbio il co'. Ellena non potrelibs mai 
aduttusi a far da galoppino al marchese Berardi, 

ne privilegiata dei Vienna : ceriamente il 
col. Ellena rispettando sò stesso € gli elettori si 
occuperebbe dei loro interessi colla dovuta pre 
ra e dignità © non si piegherebbe a far da ser 
tore al'marches- Berardi, pur rispettandone la 
posizione e la considerazione conquistata : indub- 
binnente il colonn. Ellena fi troverebe alleato 
el senatore Berardi nelle erandi questioni che in- 
teressano il Collegio, ms non si presterebbe a far 
da pellegrino alla Mecca colla torcia a vento da 
una mano e lo stendardo colla ciocia dall’ altra; 
ma che per questo egli mer emo posposto 
al suo competitore, sol perchè questi accetta di 
far la parte di moretio al marchese ? 

Siamo seri, onesti © leali se è possi 

Confrontiamo i meriti dei duc candi 

ciando le ciocie nel museo degli antenati, ve- 
diamo, o illustre marchese, chi dei due meriti, 
nell'interesse politico del paese e_ nell'interesse 
del Collegio, la preferenza degli elettori. 

Intanto, da quanto abbiamo esposto, ed è la ve- 
rità genuina, resta assodato che la candidatura 
Ellena invece d’essore un' imposizione del go 
no fu un' imposizione di molti sindaci e di molti 
tra i più notevoli e rispettabili elettori del Collegio. 

I quali, dopo aver esercitata una specie di vio- 
lenza sull’ animo suo per indurlo ad accettare il 
Posto, reso vacante per la morte dell’ illustre «uo 
fratello, e dopo averlo eletto tre mesi or sono con 
4500 voti, ai quali concorse anche il marchese Be- 
rardi, che ne accettò i ringraziamenti, non pos- 
sono Ora mutar opinione, senza passare presso il 
pubblico per una massa di burattini, giacchè l'El- 
Jena în questi tre mesi non ha fatto che del bene 
a quanti ricorsero a lui e uon ha potuto deme- 
ritare della fiducia da essi riposta nel suo talento, 
nel suo carattere e nelle doti che lo distinguono, 

er la semplice ragione che non è entrato alla 

‘amera. 

Se adunque imposizione vi è sull’ animo di st 
elettori, questa va ricercata în coloro che per rini 
personali e poco giustificabili hanno ricorso e ri- 
corrono alle pressioni è alle insidie di ogni specie 
facendo sventolare la bandiera della Ciociaria per 
cacciare Jo straniero ! 

Se questa non si chiami una guerra ignobile e 
sleale contro un galantuomo, lasciamo ai lettori 
di giudiaere | ; 

A domani! 


COLLEGIO DI MONTEFIASCONE. 


o polazione 
ti, con- 


La situazione elettorale va migliorando in tutti 

punti del collegio a favore del Poschini, giacchà 
anche gli elettori che votarono in passato pel Leali 
cominciano a persuadersi che la disistima ela neg. 
suna considerazione politica în eni è tenuto nei 
circoli governativi e parinmentari non può a meno 
di riffettere sul buon nome «el collegio ed anche 
tornare a danno degl'interessi locali, nel senso che 
nessuno prenderà sul serio le cause patrocinata 
dal Leali. 

Egli è riuscito, bazzicando qua e là pei nin 
steri e mettendo talvolta a contributo della. «ua 
faccemderis politica anche chi ha diritto al nostra 
maggior rispetto, è riuscito, ripetixmo ad ottenerg 
piccoli favori per questo 0 per quello — ina per 
le questioni di vero interesse non ha fatto nulla 
e poi la condotta che ha seguita în questi ultimi 
tempi è tale che neppure nelle piccole. fare 
potrebbe trovare le agerolezze dei pussito, 

Col barone Poschini invece st 
rialza di livello e alla Camera 
fiascone è rappresentato da una persona, seria, 
molto rispettabile e degna della maggior conside: 


razione. 
COLLEGIO DI VELLETRI, 


Ieri il generale Menotti Garibaldi ua 
visita ai suoi antichi elettori di Segni. 

Segni non ha voluto essere. seconda alle aitre 
città del Collegio nel mponentemente 
il suo deputato, al quale è vincolata da sentimenti 
di stima, di affetto e di benevolenza. 

Erano ad attenderlo alla stazione la rappresen- 
tanza municipale, il sig. Gentili, mu. No- 
velli © altri distinti cittadini. 

A circa un chilometro dalla città furono ai 
contrario quasi tutta lu popolazione col © 
la Società operaia e quella del tiro a s 
bandiera e fanfara, 

Sempre acclamato entusiasticament», il generale 
Menotti giunse al Municipio dove sli fu offeno 
‘um rinfresco. 

Invitato, prese la parola per 
gini delle prove di simpatia © 
vano dimostrato, promettendo di 
ogni suo potere per la prosperità del 

Dopo una visits alia sala della Società operaia 
e del tiro a segno e alle scuole, ebbe uo; 
hanchetto in casa Colajacomo 

Alle frutta parlò il simpatico presidente della 
Società del tiro a segno, sig. Ettore Colajavum 

iovane di una attività fenomenzlo, il quale, do- 
po di aver sulutato Menotti e averlo ringraziato 
per la fiducin che ha nei Segnini, brindò alla 
splendida vittoria che sarà pes riportare il gen 
rale nel Collegio. 

Parlarono assai felicemente il comm. Novel 
l'avv. Bernabei, ai quali rispose con parola cata 
di affetto il gen. Garibaldi, 

Dopo d: che, sempre coi concerto alla testa. al 
suono di înti patriottici e seguito da tutto î! po 
polo entusiasta, il generale riparti per Roma. 

I Seiguini, con questa spontanea dimostrazione 
all'on. Menotti Garibaldi, loro deputato da 17 an- 
ni, gli hanno voluto provare che ia gratituiine 
l'hanno innata nel cuore. 


Per il Pubblico 


SALENDARIO 
MERCOLEDI”, 2 nov. 1892 — Comm. dei defunti. 


Leva îl solo alle ore 6.57 Tramoota alle 45) 4. 
Leva lr luna alle oro 3,51 a. — Tramonta alle 518 


BOLLETTINO METEORICA 
1° Novembre 1899. 

Europa pressione Nord e Meditarranso occidentale, jus 
sione elevata Russia meridionale, Areangelo 748; Peipi 
guano 751; Svizzera 756; Odessa 167, Italia %4 oro : baro 
metro alquanto disceso ; piogge nebbis Nord. qualche reb: 
Dia versante Adriatico; temperatura mite: vanti eneral. 
mento deboli secondo quadrante. Stamani : cielo qua e îà 
piovoso Nord-Ovest. sereno penisola Snlentina, geeral 
mento coperto altrove ; venti qua 
vante Nord, secondo quadrante a 
totorres 758 Caglînri, Porto Maurizi, 7 
sola Balontina. Mare agitato Portoferraio, Civitaveschia, 
Palermo. Probabilità venti ficschi forti intorno le 
cielo nuvoloso nebbioso con piugge; ware 


STATO GiviL 
MATRIMONI del 39 OTTOBRE 


Toschi Alpinolo, falegname, con Panisi Coscina 

ali Giuseppe, fattorino telegrafi. con Cassmirra carlotta 
Gallini Alfredo, tipografo, cou Lelli Elvira 
Laro Luigi, avvocato, con Galeffi Anna 
Fiammeri Ferruccio, commeroiante, con Mancini Giuseppi 
Marinucci Andrea, cameriere, con Barghiglioni Matilde 
De Castris Antonio, coechiere, con Panci Adelaide 
Romiti Oreste, seelpellino, con Ciocci Casoli 
Altieri Alessandro, possidente, con Rieci Bianea. 


MATRIMONI fel 27 OTTOBRE 


Cotogni Salvatore, macellaio, con Atban 

Berra Luigi, impiegato, con Vitzhum Lu 

Ambrosetti Respicio, tenente avv., con ( 

Vorretti Odoardo, negoziante, con Carati 

Bonini Cesare, negoziante, con Monti Adele 
Paolessi Achille, caffettiere, con Minati Irene 
Capotondi Raffaulo, vetturino, con Proietti Caterina 
Casini Giulio, materassaio, con Papini Virginia 
Castrueci Carlo, Barbiere, con Nardini Annunziata 
Evangelisti Domenico, fonditoro, con Paoli Rurica 
Ferraresi Luigi, fabbro, con Rossi Carolina 

Ginani Marco, negoziante, con Mercata'i Maria 
Gigli Giovanni, con Xatali Anna 

Giomarelli Zafferino, facchino, con Orazi Flavia 
Gregorini Vincenzo, muratore, con Carimini Maddale 
Pantano Giuseppe, pescivende, con Fabiani Visziuia 
Rossi Achille, maniscalto, con Consoli Amalia 
Scipioni Guerrino, muratore, con Dell'Anno Giulio 
Bassaroli Umberto, calzolaio, eon Aloisi MI 

Trocchi Tommaso, cameriere, con Nercini Albina, 


SCIRMADA. 


Furon famosi pel privi gli Atridi 
Che fr pur l'altro ed or non son che il tutt 


Spi 


Eboli, perchè tutte le donne sono d'Eboli. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Le sottana corta. 


Un certo numero di ragazze, residenti a Nottin- 
gliam, haono deciso di udottare In sottua curtà 
per il tempo di pioggia o di nova durante questo 
inverno. 

Esse hanno convocato un meetiig, mandando 
dappertutto delle circolari; e, dupo vive discussioni, 
è stata adottata la sottana corta di cinque pollici 
almeno al disopra del suolo. 

Ventuna ragazzo hanno firmato la loro accott 
zione, impegnandosi a indossare questa sottana alla 
prima occasione. $ 

E' probabile che le ragazze di altre città inglesi 
imitino il loro esempio. 

Che burlone lo ragazzo della libera Albione! 

L’Esposizione nel Belgio. 

N Comitato provvisorio della Esposizione di 
Bruxelles-Anvor:a è costituito, Esso si compone di 
ventiquattro membri scelti nella grando industria. 
Si metterà subito in rapporto col governo. 

La domanda per la concessione di una ferrevia 
elettrica collegante le due città sarì presentatt 
quanto prima. 


Una reliquia di Kea 


Tatti forse non sanno che il calebre tragico 
Kean, trovandosi a Quebec (Canadò) il 7 ottobre 
1826, vi fu eletto capo © principe della tribù de 
gli indiani Huron, col nome di Alamenoui.let.. 

Fsisto infatti una incisione rappresentanto Kean 
in pieno costume di guerra di capo indiano. 

Di recente è stato scoperto il costume originale 
eil celebre tragico Irving, che è un raccoglitore 
di reliquio di Kean, lo ha aggiunto alla sua col 
lezione. 

Una monaca di 115 anni. 


E’ morta recentemente nel convento di S. Gia 
como delle monache armeno a Gerusalemme uns 
suora, certa Frutauda, nella rispettabilissima età 
di 115 anni, Ella era entrata nel convento a 17 
auni e viaso rinchiusa fra quelle quattro mura s® 
Grogate dal mondo per ben 98 anni ! 
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CRoNACA DI RoMA 


‘n di ieri. — Dall'osservato 

Ò mano : Termometro centigrado 

nassimo 20,0 — minimo 12.3. 

dì dei morti — Oggi la mesta proces- 
sione a Campo Verano, ieri cominciata, continuerà 
€ per la silenziosa e vasta necropoli, sarà, come 
sempre, la giornata di maggiore movimento del- 
l’anno. 

‘E° una costumanza pia © rispettabile, poichè 
nulìa di più elevato e di più sacro havvi del culto 
dei defunti... quando non è pretesto ad una otto- 

a in ritardo. 

il concorso della folla fu grandissimo, nè 
valse a disperderla il violento acquazzone caduto 
verso le tre del pomeriggio. 

Se il tempo si manterrà buono, oggi il concorso 
sarà certo enorme. 

3ì Sindaco di Valentano signor Sante 
îiosati è stato denunziato all'autorità giudiziaria 
è con odierno decreto della Prefettura fu sospeso 
dalla enrica, avendo un’ inchiesta tuminosamente 

egli dei delitti pre- 

176, 42: 26 Codice penale. 

— Il Circolo Enofilo Italiano, 

leri sera, festeggiò con un banchetto di 150 co. 

perti il decimo anniversario della sua fondazione, 
nei locali dell’Eldorado in via Genova. 

Alla tavola d'onore presero posto il sottosegre- 

rio di Stato all'Agricoltura, marchese di San 

Giuliano, l'on. Toaidi presidente del Circolo, il 

cardi, il cav. Ostini, l'avv. Salustri-Galli, 
cav. Freda e il cav. Augusto Poggi. 

ll banchetto fu squisitissimo e venne rallegrato 
da un concerto diretto dal maestro Bruni. 

Alle frutta, l'on. Toaldi bevve alla salute dei 
presenti, e brindò a S. M. il Re e all'on, Lacava. 

L'on. Di San. Giuliano rivgraziò a nome del 
ministro, per il gentile invito. Sì felicitò cel C 
colo Enofilo per quanto esso lia fatto a favore de 
l'industria enologica 

In Itaiia, soggiunse l'on. sottosegrei 
dove è tiepido lo spirito di iniziativa e di associ 

il Circolo lo, con la sua propaganda 
si è reso benemerito dell’Euologia nazionali 

Deplorò che le attuali difficoltà finanziarie ab- 
biano reso necessurio alle diminuzioni sui espitoli 
del bilancio dell'agricoltura, assicurò peraltro che 
negli articoli riguardanti l'Enologia, non solo non 
siranno fatte diminuzioni, ma tanto lui, quanto 
il ministro, anno in animo di proporre degli au- 
menti 

Terminò bevendo all'Ita 
fra gli applausi dei convi 

Il prof. Freda, dopo aver rivolto all'on. Di San 
Gi n caldo ed affettuoso saluto, espose una 
dettag a ed ef numerazione delle inizi 
tive, che meri e il buon volere dei 
componenti la presidenza del Circolo, e sopratutti 
del cav. Focardi, fa possibile postare a compi- 
mento. 

Rivolse quindi un saluto al cav. Ostini, che si 
augurò vedere in Parlamento portato dal sufir 
gio unanime degli elettori del 1° Collegio di Roma. 

L'Ostini esordi riugraziando l'amico Freda delle 
parole cortesi a lui rivolte. 

Si disse lieto che l'incarico ricevuto dall'iltustre 
senatore Garrelli di rappresentare In Società dei 
viticultori, gli alibia dato quasi una extra terri 
torialità dal Circolo del quale è vice-presidente, € 
che possa così, a uome dei viti 
a questo, vita funga e prosperi 

Portò un saluto affetimoso all'amico Fo 
ercatore del Circolo Enofilo Il 
a li interessi 

re, rivolse calde parole di enca- 

all'on. Di > che ha mostrato, 
uio nel suo d to sui prudenti suo, 
di aver compreso i veri bisogni dell'auricol- 

dice licto, di potere insieme al 

del Governo, consintare i meravi. 

gliosi progressi fatti ria Italiana, pro- 
fressi che per confessione di illustri e competenti 
Stranieri mettono l'Itaiîa, sotto il punto di vista 
tecnico, ad un livello superiore delle altre nazioni. 

Se però nell'industria dei vini, prosegui l'ora- 

ottenuto risultati tecnicamente sod- 

dirsi altrettanto di quanto ab- 

pel commercio dei vini, special 

mente all'estero. Manca a noi la sapiente orga- 

nizzazione commerciale, con la quale la Francia 

lia saput ire ai suoi vini tutti i mercati 
del mondo. 


a Roma c al Re, 


, non si limitano le 
ragioni ché cstscolano lo sviluppo del nostro com- 
cio di esportazione. 

Alcuni anni cr sono, in Italia si volle, con pa- 

io, creare la grande industria mani- 
qussi a coronamento del nostro riscatto 
da ogni preponderauza straniera. In tali condi- 
zioni € naturale che se noi volevamo prote 
e industrie nascenti, non era facile ottene 
portazione agricola condizioni cl 
promuoveri 
maturo nello spirito pubblico è il sen 
timento, che le sole e vere industrie de! nostro 
prese debbano essere costituite dal raffinamento 
dei nostri prodotti a quindi urgente il 
bisogno ch questo murvo indirizzo si affermi nel- 
la nostra politica economica. 

Sono perciò, disse il cav. Ostinî, per me di con 

0 € di speranza le belle parole che 1° i 
rapprasentuste del governo ci ha rivolto. Negli 

pini egregi che ora sono al potere e che inten- 
dono imprimere un indirizzo veramente liberale 
alla pubblica azienda, lo è il proposito di fa- 
vorire i veri interessi dell’ agricoltura, che sono 
quelli della nazione intera. 

la costituzione di un forte partito agri- 
inspirnto ad inte menti veramente demo- 
e liberali. 

Il discorso del cav, Ostini venne accolto da ap- 

plausi prolungati ed entusiastici, ai quali si usso- 
coi andosi con l'oratore, l'on. Di San 
Giuliano, 

L'impressione in tutti ricevuta da questo di- 
scorso, fatto con forma eletta e precisa, è stata 
quella di un vero e concreto programa agrario, 

Dopo l'Ostini, pressro Ja parola il dott. Monte- 
novesi ed il Picandi, che con frasi felici ricordò 

tituzione del Circolo Enofilo e le molte be- 
renze del cav. Focardi 

Questi, commosso, ringrazio il Piccardi, attri- 
buendo al Toaldi, presidente del Circolo, il men- 
to a questo dovuto. 

La I;unione terminò tra applausi vivissimi al 
Focardi e all'on. Toalei. 

banchetto della Fratella 
iitare. — Al Cornelio ebbe luogo i 
un banchetto per festeggiare l'ottavo anniversario 
della fondazione della Fratellanza Militare Um- 
terto I. I convitati superavano il centinaio. Alla 
tavola d'onore sedevano l'on. Sani sotto-segretario 
di Sesto ai Lavori pubblici, il Prefetto e l'asses- 
sore comm. Cruciani Alibrandi, rappresentante il 
Sindaco. 

Si sensarono di non poter intervenire: il gene- 
rale Menotti Garibaldi, il comm. Palomba, il pre- 
sidente Rabbi Pietro © parecchi altri. 

Al momento dei brindisi prese la parola l'ono- 
revole Sani. 

Disse che non intendeva fare un discorso poli 
tico. Con felicissima sintesi però, risssunta la situa 
zione sociale presente, ne dedusse come da moli 
si desiderò e si parlò di libertà, ma come ancora 
parecchi non conoscano cosa essa sia. Molto — 
disse egli resta a fare: l'istruzione non 
è impartita in equa misura, la libertà individuale 
non sempre è così garantita da darci la pace s0- 
ciale. Lungo e difficile è il cammino della uma- 

ma appunto per questo non bisogna sco- 
ragisiarsi. Il Governo è compreso della necessità 
di Fisolvere questo problema: ma nei governi li- 
beri l'azione Stato val poco se non è secon- 
data dal popolo. 

L' Italia ha bisogno di lavorare più ancora di 
risparmiare, poichè la questione della ripartizione 
della ricchezza deve essere preceduta da quella 
della produzione della ricchezza. La generazione 
passata liberò 1° Italia dal servaggio politico stra- 
niero, ia generazione presente deve liberarci dal 
rervaggio economico. Bevo quindi alla Fratellanza 
‘nilitare degna di essere additata a modello di quel- 

le dovrebbe essere la famiglia umana. Con- 
© fra grandi applausi portando un brindisi 


Parlò poscia il Prefeito brindando all'on. Sani. 
Bevve anch'esso all'esercito presidio della patria, 
ed al Re. Felicissime parole pronunziò quindi il 
comm. Cruciani-Alibrandi che rilevò come il vi 
lore e la disciplina militare non siano stati giam- 
mai nell'esercito disgiunte dal sentimento. fra- 
terno. 

Altri brindisi opportunissimi pronunziarono i 
signori Antinelli, Arancio cd il collega Borgo- 
guoni che ringraziò a nome della stampa. 

Furono invitati telegrammi di anguri al Re, 
a Monotti Garibaldi ed asliex-presidenti dell’ Ass 
ciazione col. Cavagnari. e Di Blasio,Tutti gli ora- 
tori furono fragorosamente appiauditi. Il banchet- 
to tu egregiamente servito. 

segnanti elettori — Sono multi gl’in- 
seguanti delle scuole elementari che hanno do- 
mandato di andare in licenza per I» prossime ele 
zioni policiche. 

L'ufficio comunale della istrizione ha adottato 
alcuni provvedimenti per diminnire il più che sa- 
rà possibile il numero delle classi, che per la par- 
tenza dei maestri resteranno scoperte, ma, con 
tutto ciò, si prevede che parecchie dovranno tem- 
posaneamente rimanere chiuse, rimandandosi fin 
da domani, giovedi, gli alunni alle loro case. 

avvisa ciò per norma delie famiglie, le qua- 
li vorranno tener conto di questo stato di cose, e 
non farne colpa all'amministrazione monicipale. 

Note scolastiche — Le famiglie che hai 
no inscritto i loro figli alle classi di 1* e 2 n 
scuola în via Ricasoli, possono presentarli comin- 
ciando da domani (8) essendo tutto disposto per il 
regolare corso delle Jezio 

Licenziati nell'anno 1892 dal Regio 
Istituto tecnico Leonardo da Vinci. 

Periti agrimensori : signori Concci Alfredo, De- 
gli Espinosa Gaetano, Fatti Camillo, Farinelli En- 
rico, Feliciangeli Romolo, Forcella Adolfo, Gau- 
denzi Cesare, Guerra Gattano, Moriggi Rodolfo. 

Periti costruttori e industriali : signori Beliue- 
ci Giovanni, Lepri Luigi, Monieverde Aurelio, 
Mozzon Domenico, Oblieght Gastone, Valenzi AL 
frodo, Venuti Venuto 

Perito ragionieri: signori Barberi Gincomo, Bel- 
lati Giuseppe, Bianchelli Umberto, Campanile 
Guido, Cartoni Francesco, Cattani Giovanni, Con- 
ti Enrico, De Gi Di Segni Alberto, 
Di & Îlo, Fontana Aiberto, Gerace 
Luigi, Grandis Pilade, Neri Alfredo, Para 
lio, Pasquetti Paolo, Piazza Fugenio. Ragazzi 
milio, Ricci @. Battista, Ruggeri Arturo, Senatra 
Alberto, Spada Edmondo, Vannutelli Vittorio, Ver- 
cellone Virgilio. 

Licenza fisico matematica : signori Attanasio En- 
rico, Baldasseroni Francesco, signorina Barb ris 
Adeie, signori Bazzani Augusto, Berardi Umber- 
to, signorina De Albini . signori De 
Govzueta Francesco, De Santis Decio, De Vito 
Eugenio, Gaffi Alfredo, Leti Alfredo, Manacorda 
Diomiro, Monami Arturo, Padula Antonio, Paliaini 
Francesco, Parsi Achille, Petrioli Gino, Pozzi Al 
nibale, Ramarini Orazio, Rohrich. Pericle, Rossi 
Guido, Testa Guglielmo, signorina Vanni Elena, 
signori Vincenti Giulio, Zironi Paolo. 

Per gli alunni poveri. — In uva delle 
ultime sedute la Giun chirurgo den- 
tista onorario il cav. Alessandro Staurenghi e no- 
minava soci benemeriti la signora Zambelli Euge- 
nia, per generose offerte, e il sig. Rossi della 7} 
Duna. per l'interessamento da lui sempro mostrato 
allo sviluppo della filantropica istituzione. 

Nell'edi , ove i bambini sono tratte 
ogni giorno fino ‘all'Are Maria, si ricevono alun- 
ni a pagamento. lu detto edutatorio i bambini 
saranno dalle macstre assistiti nell’esceuzione dei 
compiti di scuola: riceveranno poi una minestra 
ed un po' di vino. 

Quanto prima il Comitato aprirà un riereatorio 
festivo, pel quale il Ministero della guerra ha già 
concesso L. 200. 

Nella sode del Comitato, via Montebello, si ri- 
cevono offerte in danaro éd in generi alimentari, 
vino ecc. 

Niente concorso. — Contrariamente alla 
not zia erroneamente d:ffusasi, ed anche da noi 
raccolta, di un prossimo concorso per esame ri po- 
sîî vacanti sell’ Amministrazione delle Perrovio 
Meridionali, quella Direzione Generale ci comuni» 
ca che la notizia è destituita di ogni fondamento ed 

zi, per la esuberauza di personale, attulmente 
in ogni ramo di servizio, è lontana ogni probabi- 
tà dî nuovi concorsi. 

Gli ufficiali pensionati al Re. — 
La Società fra gli ufficiali pensionati del Regno 
ha votato per acclamazione, nell'assembtea geno- 
rale del 29 ottobre scorso, il seguente telegramma: 

Generale Pallaviemi 
Primo aiutante di campo — Monza, 

Assemblea ufficiali pensionati cui aderirono uf- 
ficiali da tutte proviucie Regno, da Mursiglia e 
Nizza, approvando unanimi costituzione Società, 
scopo tutelare prestigio Joro classe, volle primo at- 
to di essi esprimere S. M. Ie supremo Capo cser- 
cito rispettoso ossequio, devozione, omaggio. V. E. 
voglia degnarsi esprimere tale voto. 

Presidente 
Maggiore Serpieri. 

— Gli elettori monarchici-libe- 
rali del Collegio Pergola-Cagli che aderiscono alla 
candidatura Corvetto sono pregati di recarsi dal 
3 a tutto il 4 corr. în via dei Gracchi A interno 
$ (Prati di Castello) per opportuni accor 

Vatieano — leri mattina 
brò la messa nella sua cappella pr 
una ventina di persone, che poi ricevetto in u- 
dienza. 

Leone XIII ricevette pure in udienza parti- 
colare il padre Tommaso Lauza, riconfermato 
Preposto generale dei padri dottrinarii. 

Assemblee e società, — All'Unione Mo- 
narchica Liberale, stssera 
ralo per trattare celle Elezioni politiche. 

Dichiarazione — Luigi Ventura di Do- 
menico, domiciliato in via Veneto, 5, desidera 
far noto che nulla celi ha a che fare con l'inge 
guere Luigi Ventura, firmatario di alcuni mani- 
festi elettorali pubblicatisi in questi giorni. 

*. Feaneeschini, Corso 141, avverto la sua 
distinta clientela che sono giunte le noviti. 

Neil'Atritismo si beva sempre la Nocora. 

Le disgrazie della scorsa notte. — 
‘tre giovanotti, Vittorio Mordini di anni 19, cha- 
nista all'Ospizio di S, Michele, Oreste Nardoni pu- 
re di anni 19, e Gaetano Di Pasqua di 18, vollero 
festeggiare Ognissanti con una partita di caccia a 
Fiumicino. E perciò, lunedì sera, saliti a ponte Ga- 
ribaldi, in una lancia di proprietà del Mordini, di- 
scesero il fiume alternandosi ai remi ed al timone. 
Verso mezzasotte, passato il ponte della Maglia- 
na ed arrivata la lancia nella località Tor di Val- 
le, mentre era al timone il Mordîni, la piccola im- 
barcazione diè di cozzo contro un barcone fermo, 
carico di pozzolana e si rovesciò scomparendo sot 
to il barcone investito 6 colando quasi subito a 
fondo. 

‘All’arto, l'equipaggio del barcone accorse e gittò 
uva corda ai naufrazhi, alla quale subito s'aggrap- 
pò il Nardoni che pot così essere salvato e con 
lui anche il Di Pasqua, ma il Mordini, dopo aver 
tentato invano di esegrapparsì ai vestiti del Nar- 
doni, strasciandogli anche la ginccs, scomparve nei 
gorghi del fiume 0 non fu più possibile rintrao- 
iarne neppure il cadavere. 

Essendo il Mordini, come gli altri duo, abilissi- 
mo nuotatore è da ritena:si che la corda del ti- 
inone, che egli teneva ravvolta attorno al corpo, 
siasi impigliata alle gambe e l' ubbia trascinato a 
fondo colla imbarcazione, 

1 due scampati furono soccorsi dai marinai del 
barcone che li vestirono dei loro abiti e li tenne- 
ro tutta la notte a bordo, mentro alcuni pescatori 
continuavano, ma senza alcun risultato, le ricerche 
dello scomparso. 

Chi soecorse i naufraghi, da bordo del basti- 
mento investito La Fortuna, © riuscì a salvare il 
Nardoni ed il Di Pasqua, fa il barcaiuolo Dome- 
‘nico Sacco, d’auni 81, da Civitavecchia, 

a rusticama — L'orlatrico Ara 

Ja, di anni 22, da Roma, ieri sera, in 

dia del Pellegrino, fu prost a bastonate da certo 

Michele Felici, il quale, ubriaco, si permetteva di 
infastidirla con proposto dinoneste. 

Il Felici fu arrestato 0 la Arada venne condot- 
ta alla Consolazione. 

Arresti e contravvenzioni, — Le guar 
die hanno arrestato ieri una ventina di persone, 
di eni 8 per questua illecita, 3 per porto d' armo 
inidiosa, 3 per contravvenzione alla vigilanza, 1 
ver misure di P. S. ed ‘altri per ubbriachezza. 


alle 9, assembica x 


Conferenze disgraziato. Ieri, il dottor 
Rinaldo Rosco, mentre teneva una conferenza e- 
lettoralo al teatro Manzoni, fu colpito alla testa 
da una lastra di vetro, staccatasi da una finostra 
che andò in frantumi per un colpo di vento du- 
rante l'imperversare del temporal 

La forita, fortunamente loggera, venne subito 
modicata. 

— Un'altra sonforenza rimasta al principio è sta- 
ta quella di Uriele Cavagnari, tenuta sul piazzale 
innanzi al Colossoo. 

L'oratore avova da poco incominciato a parlare 
quando un acquazzone violentissimo fece disper- 
dere i cinquantano ascoltatori. 

Mancava, del resto, al conferenziare il permesso 
delle autorità per parlare in luogo aperto. 

adrelde. — Florido di Gaetano, d'anni 89, 
sarto, da Loreto, abitante in pinzza della Libertà, 
lett. B. venne arrestato ieri in via dei Sediari, per- 
ché trovato in possesso di 8 metri di stoffa .la- 
mascata del valore di circa 40 lire, stata rubata 
poco prima, nel negozio dell'antiquario Mos Pa- 
voncelli, al Corso V. E. 106. 

— Certo Oresto Raffaoli di anm 35 da Posar 
abitante a vin Conte Verde 18, pare abbia il capi- 
talo vizio della gola, perchè venne sorpreso nella 
frigyitoria di Cesare Cagnossi a via Borgo Nuovo 
41, mentro »' intasoava destramente, alcuni pezzi 
di ‘baccalà. pMa so voleva provvedersi di cibo atto 
a far vigilia, s'era anche provveduto in preceden- 
zà per festorgiaro degnamente Ognissanti. 

All'atto dell’arrosto gli venne sequestrata indos- 
s0 una certa quantità di carne cruda, di cui non 
seppe giustificare la provenienza. 

Ora dovrà rispondere dal doppio furto. 

— Finalmente, in vin Borgo Angelico, venne 
arrestato lo atracoiarolo Felice De Meis d’auni 20, 
da Chieti, perchè essendo ricoverato ad un pub- 
blico dormitorio, rubò oggetti di vostiario in dan- 
no del bracciante Florido Scaramelti da Pisa, ivi 
puro ricoverato. Indosso al Do Muis le guardio se- 
questrarono un lungo compasso. 

Bastonate. — TI campagnolo Benigni Fran- 

a Potenza nel mese di maggio scorso era 

o a litigio con certo De Angelis Michele. La 

questione nel momento era stata selats. Iuri però 

i due avversari s'incontrarono all’osteria del Tavo- 

. I vecchi rancori si 

ambio di parole e 

gi fini a bastonato. Il De Angelis riportò delle le- 
sioni guaribili in 10 giorni. 

Creditore maneseo. — In via d 

il bracciente Giuseppe Rosa di anni 22, fu 
preso a pugni e morsi da un suo creditore, ripor- 
tando contusioni piuttosto gravi all'occhio sinistro. 

Una grave rissa. — Il coschiere Larocca 
Raffaele, di anui 29, da Terracina, trovasi da pu- 
recchio tempo al servizio del dottor Scelliugo. 

Teri il Larooca condusse alla vigna la famiglia 
del pidrone © verso sera faceva ritorno in città. 

Giunto alla stalla, al vicolo del Lupo, pregò 
corto Bigi Luigi — nn vetturino avventizio rico- 
verato colì — ad siutarlo a lavare la carrozza. 

Il Bigi si rifiutò: no seguì una rissa e il La- 
rocca, dato di piglio ad una bottiglia, la scagliava 
contro l'avversario, ferendolo alla testi 

Acceceato dall'ira e dal sangue, il Bigi trasse 
di tasca un coltello a serramanico © ri xettò con- 
tro il Larocca. La lotta fa breve, ma fatale; que- 
st' ultimo ricoveva due peofondi colpi di coltello 
alia regione epicatrica e veniva trasportato in fin 
di vita all’ospedalo di San Giacomo. 

Il Bigi, fattosi melicare alla Consolazione, si 
rendeva latitan 

Per norma del pubblico. — Tersera 
ebbe termine l' esposizione nel negozio di novità 
in stoffe e confezioni per signora, in via del Tri- | 
tone, N. 18, 19, 20 e 21 di Eugenio Fiorentino. 

Si'avverte îl pubblico che da quest’ oggi, tanto 
il suddetto negozio, quanto quello di via Nazio- 
nale, N. 42 e 43, sono riaperti alla vendita. 


Preferite il Vino Marsala Ingham 


Piccola Cronaca di Roma 


Plebiscito unico — Nessun inventoro di 
sostanze medicinali ha ottenuto un plebiscito così 
solenne, quale l'ebbe il dottor chimico G. M: 
lini di Roma per le sue specialità. Non v'è cele- 
brità medica che non l'abbia orlinate, e non v'è 
individuo, che nou senta gratitudine, che non ab- 
bia futto encomi al Mazzolini per i brillanti risul- 
tati ottenuti. Molti Sovrani dei più insigni hanno 
fatto la cura del suo Sciroppo di Parigliua. Tutto 
ciò che vi sia di più clotto nel mondo scientifico, 
politito, aristocratico, usarono ed usano le sue spe- 
cinlirà. Fu premiato ultimamente nelle Esposizioni 
Internazionali di Bruxelles e Barcellona, sebbeno 
le singole giurie per la parte farmacentica fossero 
composte di elementi francesi, inglesi, spagnuoli, 

i; senza un italiano !!! Dai governi ebbe me- 
dagiie d' oro e di conio speciale. Più volte fu de- 
cerato con ordini cavallereschi per i pregi della sua 
Pariglina — Questo Piebiscito non è unico ? — È 
dira che si mandano milioni e milioni all’ estero 
per molte specialità di nessun valore e che nou 
hanno altro pregio che quello di venire da lonta- 
no — Ohi sofîro di mulattie causate da diatesi or- 
petica, renmatico, serofolosa e celtica, prenda ia 
Pariglina del dott, chimico G. Mazzolini di Roma 
e benedirà mille volte il momento che si decise a 
fare tale cura — Si vende in tutte le migliori 

del mondo al prezzo i L, 9 la bottigiia — 

‘a lettere e vaglia allo Stabilimento Chimico 
6, Mazzolini, Roma. 

El dott. Franeesco Felici, specialista 
per malattie di naso-gola-orecchio, nel gabinetto al 
Corso Vittorio Emanuele 18 (presso piazza Gesù) 
dà Iti tutti i giorni dalle 9 1,2 alle 4 pom 


Nazionale, — L'aria della capitale è una 
commedia (dice il manifesto) in 4 atti di O. Blu- 
menthal e di G. Kaldelberg, destinata a dimo- 
strare al pubblico pagante, le” noie, le seccature, 
il martirio di un giovanotto il quale avendo pre- 
so moglie è costretto di uno suocero feroce a siar- 
sene & lauguire iu provincia, mentre egli, vissuto 
sempre alla capitale, non può e non sà adattarsi 

uell’ambiente ristretto, fatto di piccole mali- 
gnità, di curiosità indiserete, di pettegolezzo irri- 
tante, 

n bel giorno il giovanotto, che non ne può 
più di quella vita, fugge dal tetto coniugale pian- 
iando în asso lo suocero e a malincuore la mo- 
glie ch' egli ama veramento: ma la moglie che 
alla sua volta adora il marito ribelle, scappa pure 
dal papà intransigente e i due colombi si ritro- 
vano in un bello e civettuolo appartamentino alla 
capitale ore tornano a tubare la loro dolce can- 
zone d'amore. Lo suocero, fa di necessità virtù, 
si arrende alle oneste esigenze della coppia gen- 
tile e la commedia finisce col solito gloria della 
genersle contentezza. 

Tutorno a questo canavaccio non certo superla- 
tivamente originale, gli autori hanno imbas 
quattro atti discreti di fattura e in qua e là vi 
ramente riusciti come svolgimento scenico ; così 
che il pubblico trova modo di divertirsi e di ride- 
re di cuore. 

Il dialogo, senza essere un capolavoro di verve, 


di spirito luminoso e scintillante, è sempre spi- 
glinto e nasconde a wufficienza ciò che c'è di vieto, 
li sfruttato nell orditura della commedia. A pi 
posito, perchè commedia ? Ma, Dio mio! basta 

pochade © la definizione è anche indulgente. 

L' interpretazione della compagnia Della Guar- 
dia-Beltramo è commendevole per sicurezza, af- 
fiatamento, disinvoltura, spontaneità di recitazione, 
misura e colore. 

Una compagnia, formata di elementi giovani, 
quasi tutti buoni, ‘alcuni eccellenti © che meritano 
il favore incondizionato © il concorso del pubblico 
buon gustaio. 

Incantevole la signora Della Guardia; degni 
della graziosissima attrice il Vitti, il Della-Guar- 
dia, il Beltramo. 

Se il nostro pubblico vuole passare una serata 
divertente, ritorni stasera al Nazionale alla re 
plica dell'Aria della capitale. db. 


— e 


Costanzi. — Festosissima accoglienza iersera 
ebbe la seconda della Carmen. Si aveva danque 
ben ragione di affermare che questa edizione del 
espolavoro del Biset, non era poi quella, che par- 


to del pubblico — i soliti malcontenti — diceva. 
E ioraera, ripetiamo, calorosissimi ed ‘in aleuni 
punti entusiastici farono gli applaùsi. 

La Monti-Baldini, sempro bella, graziosa, sim- 
patica protagonista, replicò i soliti pezzi e così 
pure îl Salto, che fu un Don Josè efficacissimo, 
per slancio, grazia © passione. 

Applauditi pure il Modesti, Ja Bonner, la Cam- 
pi © gli altri, Bissato il preludio dell'ultimo atto. 

bato penultima della Carmen. 

Valle. — Alla compagnia Marini, andata in 
scena iersera con l’ Ostacolo, furono fatto soco- 
glienzo splendidissime. 

Stasera riposo e domani L'amico delle donne. 

asirirno. — Due grandi picno iersera. I co- 
scritti ridestarono la consueta ilarità e divertirono 
maltiasizo, tanto che questa sera si replicano. 

Domani spettacolo d'onore della Ungaro. 

Pilileama Reale, — Al ultima rappre 
sentaziono dei Rasso, il pubblico nun mancò 
sistero numeroso ; ed i celebrati artisti ebbero se- 
Juti © folicitazioni sincere. 

Rossini — E pure iorsera, malgrado il tem- 
po 0 le molto replicho della Cavalleria Rustico 
Romana. il teatro era affollatissimo. 

La brava e valente Ceccarelli, artista voramonte 
ammirevole per voce, grazia, brio ed intelligonza 
per tal genere di spettacoli, ebbe continui appli 
è così pure il Fioretti e Pippo Tamburri, il quali 


Na 
Quirino 


Cate Venezia. lo sore. Ingresso libero. 


ILOTTERIA IT'ALO-AMERICANA 
dal: Comitato dell'Eeposiziona ia. Genova, 
sotto l'Alto Patronato e la Prosidonza Onoraria 
di SM. il Re d'Italia 


63,605 PREMI [1.150.000 


| 4 grandi irrevocabili Estrazioni in Genova 
31 dicembre 1892 
[32 aprile, 31 agosto c 38 die. IN9 


| Ogni numero costa UNA LIRA. 


Ogni biglietto concorre a tutte le Estrazioni, 
| è può conseguire più vincite in ciase. Estraz. 
| Un premio garantito in contanti ogni cento 
| numeri completi oltre il regalo di un grande 

| basto in metallo bronzo, rappresentante : CRI- 
STOFORO COLOMBO, e il concorso a tutti i 
33.605 premi. — Rivolgersi alla 


Banca Fratelli Casareto di Francesco 


Senova - Via Carlo Felice, 10 - Genova! 
incaricata dell’ emissione, e presso i principali 
| Banchieri e Cambiovalute nel Regno. 
al banco Wosst pinssa $. Sil- 
sta centrale 
‘pag Remo Palladi. 
iacomo Prato, via Nazionale, 


| Frattinn. a 

BETTI MICHELE id 

seppe renile 

noto che col giorno 14 ottobre 1892 ha regolar- 

monte axquistato dal sig, Paolo Cruciani del fa 

Giovanni il negozio di Pizzicheria, posto in via 
ipo 54-156. 


NFORMAZIONI ESTERE. 


1 principi di Monaco. 

(N) Parigi, 1, 5,55 pom — Si ha da Tolone 
che il yacht Princesse Alice, che portava da S. Bo- ® 
nifacio a Monaco il Principe e la Principessa di Ù 
Monaco, arenò all'entrata del porto di Tolone, ove 
cercava rifugio a causa di una tempesta. Il Priu- 
cipe e la Principessa sono smi © salvi. 

Il yacht ha sofferto gravi avarie. 

Conferenza monetaria. 

La Russia sarà rappresentata alla Conferenza 
monetaria internazionale di Bruxelles dal prinei- 
pe Ouroussof. ministro di Russia a Bruxelles, e 
dal signor Arturo Raffalovich, asei del mini 
stero delle finanze di Russia a Parigi, corrispon- 
dente dell'Istituto di Francia. 


__ GERMANIA 


Oorriere di Berlino. 

(N) Berlino, 1, 3,40 pom. — Le relazioni 
sulle feste di Wittenberg, recano che l'Imperato- 
re tenendo il noto discorso ess molto serio e par- 
lava in tono solenne. 

Il punto culminante delle fesve fu il corteo di 
‘una ventina di gruppi rappresentanti la trasi 
mazione. ecc, dai tempi di Lutero ai giorni nostri. 

L'Imperatore ha ordinato una medaglia com- 
memorativa delle feste di ieri. 

La medaglia porterà da una parte l'effigie det 
l'Imperatore e dall'altra il disegno della chiesa di 
Lutero. 

Le medaglie saranno eseguite in due grandez- 
ze: la maggiore pri principî e la minore per vo- 
loro che si resero benemeriti per i învori di 1e- 
stauro della chiesa di Lutero. 


AUSTRIA-URGHERIA 


(8) Vienna, 1 — La Wiener Zeitung pub- 
blica la nomina del principe di Windischgràtz a 
vicepresidente della Camera dei Signori, e le no- 
mine di ventun membri & vita della Camera dei 
Signori, fra cui due membri della Camera dei 
deputati, parecchi deputati alia Dieta, alti ufficiali, 
professori di Università, grandi proprietari e gran: 
di industriali. 


GRAN BRETTAGNA 


(8) Losdra, 1 — Il Financial Times annan- 
giù essere imminente un conflitto ta i minatori 
inglesi e le rispettive Compagnie. 


GRECIA 


(8) Atene, i. — La Camera dei deputati è 
convocata per l’Î1 corrente, nuovo stile. 


SPAGNA 


(S) Madrid, 1 — Iersera vi fu una dimo- 
strazione nel Prado contro il sindaco, in no) 
all’interdizione di un concerto già aununziato 

I tumultuanti ruppero i lampioni. Molti mag: 
zini e caffè si chiusero. 

La dimostrazione venne repressa dalla gendar- 
meria. 

Alcune persone riportarono contusioni, 

Furono eseguiti 14 arresti. 

rr ——m&6 


ALLA CITTÀ DI COMO 


Fabbrica di stoffe di seta 
Avviso alle Signore. Grande arrivo di Stoffe della 
più alta novità. Assortimento svariatissimo. 
de PREZZI ECCEZIONALI 


VIA FRATTINA 9si-92 
briea, via Giovio X. 


LA TOSSE CURATA 


ol consiglio dell: scienza guarisce presto e bene 
on la Lichenina Lombardi. (Verti 4 pagina). 


UOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 


senza grappe, nò molle, nè palato artificiale, del 


D" Adler Dentista 


»£ Philadelphia), Operazioni el tai 
usesisibili. — Roma, Via Nazionale 14, p. p.i 


STATI BALCANICI 


(8) Sofia, 31 — Sobranje — Vennero distii- | 
bite l'Esposizione finanziaria e ia Convenzione | 


| per il prestito. 


Il ministro delle finanze dichiara che, per la 
costruzione ‘delle ferrovie e dei porti di Varna © 
di Burgas, il governo eonelute un prestito di 
142,780,000 franchi nominali, sul qual la pa 
derbank di Vienna si è obbligata a pagare fran-" 
chi 12,050,000 un mese dopo l'approvazione della 
Convenzione da parte della Sobranje. Le somme 
rimanenti dovranno essere versate a rate annue 
fino al 1898. 

L'1 0g è destinato all'ammoriamento dei pre: 
stito € l'interesse annuo è fissato al © 010. 


AMERICA 


(8) Buenos-Ayres, 31. — Un telegramma, 
da Santiago dell’Estero anmunzia che il Dottore 
Costa, coli inviato con truppa federali, è riu-cita 
a ristabilirvi completamente l'ordine. Le troppo 
insorte sono state disarmate. 
= a 


Grande Economia per le Famiglie 
AZIENDA VINICOLA P. CHIAPPA 


Causa il provvidenziale abbondante raccolto di 
quest'anno, ed il vino vecchio restato tuttora in- 
venduto, e per far cosa grata alla numerosa clien- 
tela, si è ribassato il prezzo del vino rosso da pa- 
sto, garantito legittimo. 

Quart. (lit. 15) L. &. 5@ - Fiasco (it, 2!) L. 0.95 

La vendita si effettuerà nei seguenti magarzini: 
Piazza Nicosia 24- Viadell' Anima 47-Via Flavia 78 

i detti magazzini si vende anche Olio di oliva 
1 al litro. 


Ulti Notizie 

Provenienti da Firenze sono arrivati, nella notte 
s‘orsa, în Roma; il granduca Sergio di Russia — 
terzo fratello dello Czar — e la granduchessa E- 
lisabetta, ricevuti alla stazione dall'ambasciatore 
di Russia. 

Le LL. AA. IL, che hanno preso alloggio al- 
l'Hòtel del Quirinale, sono accompagnate dalla 
principessa Troubetz-Koy, dai generali sonte St 
bock e Stepanoff, dal caj ino Gaddon e dal si- 
gnor Istemine. 


Il Presidente del Consiglio di Baviera è partito 
ieri per Milano. 


Il ministro Pelloux è ritornato ieri a Roma. 


Secondo dispacci da Washington, un decreto del 
presidente Harrison accorda all'Italia il beneficio 
della legge nulla proprietà letteraria. 

Farmacopea ufficiale. 

Con circolare di questi giorni, il Ministero del- 
l'Interno sollecita i prefetti del Regno a far cono- 
scere, per mezzo dei rispettivi sindaci, a tuiti i 
proprietari d' farmacie che essi sono tenuti di a- 
vere un eseraplare della Farmacopea ufficiale e 
che la mancanza di questo è punita con multa. 

Ministero degl’interni. 

Con decreto reale in data di Iunedì il Consiglio 
municipale di Frosinone è sciolto. 

A regio commissario è stato nominato un di- 
stinto funzionario superiore dell’ Amministrazione 
provinciale. i ni 

E' pure sciolto per irregolarità amministrative 
il Consiglio comunale di Campagna (Salerno). 

L'addetto militare francese. 

(N) Parigi, 1, 2,4 pom. — Il maggiore 
rard Piusonniére, addetto militare all’ ambasciata 
francese al Quirinalo, è iscritto alla tabella di a- 
vanzamento pel grado di tenente colonnello. 

Italiani all’estero. 

(8) Madrid, 1 — Il viaggiatore italiano Go- 
dio, fece nel pomeriggio, all'Ateneo, una appiau- 
ditissima conferenza sull'America del Sud e segna» 
tamente sulla Repubblica Argentina, che descrisse 
sotto i suoi vari aspetti. 

‘Stasera, farà un'altra Conferenza, nella Scuola 
operaia, circa i suoi viaggi sul Nilo. 

R. navi armate, 

11 31 ottobre sono ginnti il Miseno a Siracusa 

ed il Tevere a Gaeta; la Vedettaè partita da Ta- 
to. 

3°o stesso giorno è stato rimorehisto a Napoli i 

Marco Polo, varato recentemete dal cantiere di 

Castellammare. 


Notizie varie. 


( New-York, 1. — L'Ufficio metsorologico 
del New-York Herald segnala uma nuova. t‘m- 
pesta, che si dirige rapidamente verso la Francia 
e l'Inghilterra. 

ty) , 1, 5.40 pom. — Da Algeri si se- | 
gualano graudi inceudi nei boschi nella regione 
di Philippeville. 

La scoperta del cadavere di una donna. 

(N) Parigi, 1, 350 pom. — Sulla scoperta 
del cadavere di una donna a Rue Botzaris, non 
si è fatta ancora la luce. Parecchie ragazze, la 
cui sparizione era stata denunziata, futono ri- 
trovate. 

Il XIX Sicele parla di un individuo dal emnte- 
gno sospetto quale autore possibile del delitto. 

Risulta dall'esame medico del cadavere che que- 
sto fu tagliato da una sega da maceliaio, ciò che 
confermerebbe i sospetti sull'autore del delitto. 


Borse e Mercati 


Merlino, 1 form 


Sconto uffieiaic 


I SAGGIO 


Italian, | 91 60 91 B0f Italia... | 5 por 00: 
fine m.l 91 60) 91 70} Francia. ..|2112p. 00! 
Moditer. | 103 80| 104 50} Inghilterra. | 3 por 0/0! 
Rublo . .| 198 40] 197 — i 4 por 00! 
0.8 8 nui[20241,,|20 24!) +18 8 p- 010° 
Vers. alla B, d'Inghilt. st. 20,000 Ritirate st. 160,000 
=————GScqu pei 


Mercato di Roma. d 


LISTINO OFFICIALE delle MBRCI 
Roma: dal di 23 al di 29 ottobre 1892 


ARTICOLI 


{Unità | Minimo [btassimo 


Bovi e vaceho nax.da stramo (fd) K 
Bori e vasche da erba » » 
Bovi ® vaceho di Hardegna -» 

Vitelli da Inte —(£d) 

Vitelli di campagne 

Abbacchi di tutta stagione 

Grano tenero nuovo P. 

Grano id. id 

Fiore di farina N, 00 


penstsegi--1 
(88888881 


ss 


a 
Idem. sacco com. N.5 +. è, 

Cruschello 

Crusca 

Sua ore 

sua ent 

dt bra 

PE NO af 

Zuccaro extra fino 

Zuccaro raffinato exi 

Tao cavie 

Zuccaro Semolato 

Zucearo biondo uso Macfié N. * 

ato 

Burro di 0 19 

Burro di Reggio Emilia 

Tome mine 

Accioghe di Ai » 

Barde rca » 0 


Baccalari 
Baaealari 8, Giovanni 
Bescalari Norvegiani 
Baccalari Francia Grand-Bane 
Anguilla marinata M. M. 
Anguilla là. MM.B 
Angulla id. MAR 
Vor sin partita dazio compreso 
Visto Il Deputato, di Horta 
N 
ETTORE ALIBRANDI. SA 
della sezione dei mediatori di mura 
‘ALBERTO CAPAOOI 
ai 


Brassel 


i 


Ì PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile, | | 


il 


Appendice del “ Popolo Romano, 11 
" I . 
DI 


Enrico Fo\BRunE 


— Se sono Enrico Duménil, come avete potuto 
constatare, non posso di certo essere colui che cer- 
cate!.. Osereste forse di accusarm 

— Non vogliate prenderla con me d'un tono 
così alto... Ammetto che siate avvocato, che ritor- 
niate dall'Italia, ma spiegarmi come 
vi siate trovato pree nel treno sul qua- 
lo è montato l'omicida: non mi provate di non es- 
servi fermato a Digione e la lettera di quel di- 
agraziato Legrez sembra indicare. 

— Dal momento che gli risposi dinon poter at- 
tenere îl suo i 

* facile a dirlo, ma a) contrario è maggior- 
ment= supponibile che voi siate stato a Chevigny, 
introducendovi poi nel treno, senza passare per la 
stazione, donde Îa mancanza naturale del biglietto 
di circolazione. 

— Voi pretendete allora che sia stato io... 
— Rifiettete che siete îl solo viaggiatore che si 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E OBLIEGHT — 


CATA 


i 


alveolite, emottisi, tisi, ecc. E la scienza 


trovi nel vostro caso, ora siccome siamo sicuri che 
l'assassino era nel treno... 

Enrico si dibatteva tra lo spavento che gli of- 
fuscava il cervello, Era ciò possibile! ? 

Gli si scagliava in viso la taccia di aver com- 
messo un abominevole delitto ! 

— Vediamo, signor commissario, parliamoci sul 
serio... 

— Ho io l'aria di scherzare? Non vi nascondo 
che le vostre risposte sono lungi da) soddisfarmi, 
nulla voi opporrete a ciò che vi dico... 

— Cosa volete che io opponga ? Non so nulla ! 
Non vi ha alcuna ragione al mondo perchè venne 
ucciso un uomo, perchè l'omida è entrato nel mio 
treno, perchè lo smarrito il biglietto, perchè ho 
nel portafogli una lettera della vittima, che io 
debba essere l'autore del delitto... 

— No, ma un cumulo di circostanze attestano 
contro di voi... Sono tutte qui le vostre carte giu- 
stificative ? Cosa avete in quel grosso portafogli 
che gonfia la tasca del vostro soprabito ? 

Enrico, posta istintivamente la mano al petto, 
fremette. 

Quel portafogli conteneva lo duecentomila lire 
guadagnate a Mentecarlo. 

— Non vi sono che dei biglietti di banca... 


— In gran copia, mi sembra, Vogliate presen- 


tarmelo ?. 
— Ma. 
— Vi prego di darmi questo portafogli, e non 


vogliate costringermi a farvelo prendere a viva 
forza... 

— Eccolo, signore... Ma in verità voi toneto 
con me un contegno molto sorprendente... 

Senza rispondere, il commissario apri il porta- 
fogli. 

— Oh! Oh! ma qui vi è una vera fortuna ! So 
non abuso, questi biglietti rappresentano una som- 
ma di almeno... 

— Duecentomila franchi. 

— F' forse vostra abitudine di tenere con voi 
dei capitali così ingenti ? Li avete portati con voi 
da Parigi, percorrendo l'Italia con queste due- 
centomila lire in tasca? 

— No, signore, lasciando Parigi non avevo che 
la somma necessaria a un viaggio di due mesi. 

— E allora, come va ? Potete spiegarmi la pro- 
venienza di tutto questo denaro ? 

— L'ho guadagnato a Montecarlo, 

Il commissario sorrise. 

— Ah! veramente siete stato tanto fortunato a 
Montecarlo ? 

— Non mi credete forse? Vi assicuro che nulla 
è più conforme al vero. 

— Si potrebbe con più ragione supporre che 
fosse il prodotto della gita fatta a Chevigny ! Il 
signor Legrez aveva la deplorevole abitudine di 
tenere presso di sè delle forti somme. Niuno, me- 
glio del suo avvocato poteva essere al corrente di 
questa particolari 


— Ma mi hanno veduto a giuocare, mi hanno 
visto a guadagnare colaggiù, ho dei- testimoni che 
potranno confermarlo, eppoi non ho che una pa- 
rola a rispondere: — Non sono un volgare a5- 
sassino ! 

Vi era un tala accento di sincerità e d'indigna- 
zione in questo grido che il commissario ne fu 
colpito. 

Ma im nuovo sorriso scettico © sarcastico gli ri- 
spuntò sulle labbra. 

— Bah! un avvocato! mormorò fra sè, indi ri- 
prese în tuono severo : 

— Vi hanno però molti indizi contro di voi; 
del resto non sono già io che debbo intraprende- 
re l'istruzione del processo ; il mio mandato è più 
ristretto. Debbo tuttavia dichiararvi fin d'ora che 
le vostre risposte nulla hanno di concludente, o 
che al contrario tutto concorre, non dirò ad ac- 
cusarvi, ma almeno a rendervi sospetto ; il bigliet- 
to perduto, la lettera di Legrez, questa somma 
considerevole, tutto ciò è grave e i vostri dinieghi 
destituiti di ogni prova, intorno allo circostanze 
dei fatti avvenuti, mi sembrano molto insufficien- 
ti, e mi mettono nella necessità di mantenere il 
vostro arresto. 

A queste parole Duménil gemeva dolorosamente. 

— Sentite, signor commissario, mi accorgo che 
una specie di fatalità, sembra accumulare in que- 
sto momento attorno a me le circostanze le più 
incomprensibili, e l'incidente più insignificante 
si trasforma în una accusa spaventevole. 


Certamente io sono forte della mia coscienza, 
ma una simile accusa, nella mia posizione è cosa 
dolorosissima. Io, Entico Duménil, avvocato alla 
corte d'appello, coinvolto in un processo per as 

sinio ! 

Basterebbe solo che il mio nome fosse pronun- 
ziato, perchè la mia posizione, perchè la min o- 
norabilità ne fossero grandemente danneggiato, 
perchè il mio avvenire fosse compromesso, perché 
le mie più care speranze fossero infrante, 
chè io debbo ammogliarmi, signor commissario, 
debbo sposare una fanciulla che adoro; qu 
donna ha un padre che è militare, rigido, iniles- 
sibile, su ciò che concerne l'onore; egli me lari 
fiuterebbe se la mia riputezione d'uomo onesta 
fosse appena sfiorata, Ce ne va della felicità del. 

‘a mia vita! Vi deve pur essere un mezzo 
ve lo giuro, di nulla io 
Mio Dio! F' orribile! Voi non 


——————————__——_—————_————€€_——— tt 


sono colpevole. 
mi credete! 

Ed il singhiozzo soffocava la voce del disgra- 
ziato. 

Questa esplosione di dolore aveva commosso il 
commissario, per quanto indurito al continuo sue» 
cedersi di tali scene. 

— Andiamo! Siate calmo, signore, se voi siete 
innocente, tutto si porrà in luce ben presto — 
l'inchiesta stabilirà... 

— No, io voglio uscire di quì colla testa alta, 
amo meglio di diro a voi tutta intera la verità. 

(Contiuna). 


ol consiglio severo e spas- 
sionato della scienza non 
degenera in gravi malat- 
tie come bronchite, pol- 
monite, pleurite, bronco- 
tiene non esservi rimedio mi- 


liore della Lichenina Lombardi vera, a giudizio dei professeri Ramaglia, 
uonomo, Tommasi, Semmola, Cardarelli, ecc. ecc. Questa specialità in 


trenta anni di vita ha conquistato il credito e la fidu 
ire per sentirsi da tutti suggerita e consigliata la Lichenina 


infatti to 


la popolare. Basta 


Lombardi. Però oggi la Lichenina Lombardi è stata falsificata quasi nel- 
l'istesse proporzioni della carta monetata, perchè immorali e poco onesti 
farmacisti e droghieri, sia col falsificarla, sia col fare infame mercato del 


nome di Lichenina, ingannano barbaramente i proprii clienti vendendo 


prodotti di nessuna efficacia. 


i Si raccomanda a chiunque l’acquista di osservare bene se è la vera Lichenina Lom- 
tardi perchè solo con questa si sarà certamente liberati dalla tosse e si eviteranno ma- 


lanni più gravi. 


Costa L. ® il flacon e per po: 


sta L. 2.75, Si trova in tuttele 


‘ farmacie. Tre flagons L. @ senz'altra spesa direttamente dalla fabbrica 
' Lombardi e Contardi — Sarno. 


DEPOSITI 


in Napoli, Farmacia Quercia 16; în Milamo, Carlo Erba ; 
in Torino, Giovanni Torta, Via Roma, 2; in Firenze, Ce- 


sare Pegna e figli; in Venezia, Farmacia Ernito, Campo! Canciano ; in Bologna, G. Bona- 
via e C., in Roma, Colonnelli e Bordoni, Corso Vittorio Emanuele, 16; în Taranto, Farma- 


cia Papaleo, ed i 
{l deposito delle specialità. 


LIQUORE i 


STOKATICO RICOSTITUENTE 


| 
i La libreria scolastica Giordano Orsini di 
L. Brachetto e C. 
| Emanuete 

| jodici IL Cot- 
ida ai lavori 
femminili, fa noio che, con 
voci corse ed alle maligne insinuazioni messe 
in giro, detti giornali continuano ad essere 
regolarmente pubblicati. 


nente alle | 


tutte le altre Farmacie che sono autorizzate a farne richiesta per avere 


CGA AAA 


Pubblicazione Storico-Romantica Illustrata 
DD. MEZZA BOTTA 


PAPA NE 


—<- Gontesimi #O la Dispensa e 
Il PAPA NERO è la storia della compagnia di Gest, 
che ha commesso tutti | popoli. L'Opera si componé 
di un grosso volume di pag. 320 illustrato da 40 di- 
segni. Chi manda Li 4 ilore E. 10, Roma, 
riceverà subito il volume completo franco di Posta. 
Cercate da tutti i venditori di Libri e Giorn: 
6 Seconda Disp. uniie con copertina 


+00 


Diffida a proposito di due Periodici scolastici. 


| La Ditta fa pure conoscere che per la re- 
dazione dei sunccennati monitori ha confer- 
mato l'intera direzione a cui essi erano affi- 
dati pel passato; la quale apporterà ai perio- 
dici stessi quei miglio Je sono con- 

liati dall'esperienza di ben tredici anni di 
Ì vita e per cui potè cattivarsi la fiducia della 
sua numerosa e costante clientela. 


Avvisi Economici 
Le pubblicazioni di questi avvisi non si fonno a giorni 


Corrisp 
25 parole, L. fl _- ogni parola in più, cent. B. 


e OR 


ia comprende gli avvisi per vendite di 
, oggetti di valore, ricerche ed offerie di 
lotto, "cessioni di negozi, Banchi 


tese ] IL CAPRGORIA Tesi 


calegoria comprende tuiti gli avvisi di vendita 
mestibili, vino, cordone, erraglie, specialità, 
acereditamento di , Come odiate, sarti, 


i TO 
25. parole In più di 
sé | IIL CATEGORIA Tr: < 


da ripetersi dieci volto, 
sconto del € per cento. 
L'AMMINISTRAZIONE. 


Affittasi in Roma, via Arenula 
presso il teatro Argentina. 

Vasta sala è galleria superiore, palcoscenico com- 
pletamente arredato, salo annesse per caffò © li 
quorista. AI mezzanino sale da giuoco o da pranzo, 
più una gran sala che può contonore comodamente 
sei bigliardi. Sotterrani ina cucina e forno, 


Per lo trattativa dirigersi 
via Arenula, N. di, Roma. 


Letto 


za da Roma per ie linee A, 


sig, A. Mantegazza, 


mel poro 
ho,sa 


Foligno-Aneona . 
[rirenze-Milano % 350 
Tivoli-Aversano . 9 DEI 


| | 
= Sia Hi 


(Civitavecchia. 


AVVISI ECONOMICI 


Ripetendo 10 volte o stesso avviso, cont del 2) per Dip 


Pubblicazioni consecusire - Pagamento sempro anticipato 
5 
20 Te] pr fin più di è 
parole] i CATEGORIA |nittzo 
Cast, Bigliardi vendesi in Via Agosti- 


LIQUORERIA: So *Benreie N. sr D angolo Vini 


o 
Volendo vendonsi i seli Bigliarci. Per traitativo Via dei 
Luechesi N. 7 presso la Pilot 


SERVIZIO PRIVATO DI VETTURE ici: 


CAUSA PARTENZA fsi piste o 


avviato in Pinza 8. Apostoli N. @. ur 
‘apitale Lire 147 


GRANDIOSA SCOPERTA MII ferite tia 


sili circa. Esperimento gratuito, rimettendo soltanto pro- 
prio indirizzo con francobollo risposta al professore mate- 
matico Gilberto Gilleco, posta restante, Roi 185 

ja infallibile estrazione 


TUTTI RIGORI!!! Sert incursione 


rimettere sollecitamento per spese. lire due fra 
professore matematico Gilberto Gilieco posta rest 


SONNAMBULA Sis 'vortainente. e per corazon 


denza. Spedire in Iettera ractomantata re 9,2 prot. De 
Cornelio, Via Ripetta 4i, Roma, z 129 


CANTINA ANTONELLI peru Leo 
asi 


i dal portiere. N. 57 ia via Fontefii. — Caciara d'af 
fittasi, fuori dazio, porta Cavalleggiori. ns 


D'AFFITTARSI 


APPARTAMENTI E VILLINI irotigoetio 


privato, per in- 
je. mezzogiorno, 
lelosi e O. #91 


VIA FIRENZE 32° pitno 3. x. 6 preso Via Nazio: 
Ù nale Appartamento 4 camere, oucina, 
eainera d'entrata esposto parto mezzogiorno, ben finito pef 


Liro 88 mensili. Dirigersì ivi 3. piano N, 5 dalle 9 a_mer 
sogiorna, 986 


APPARTAMENTO SIGNORILE vinarueet 


tina, di 13 camere al piano nobile fronteggiante a tre vie 
ente, con grand 
s2°o balgoni sullo vie, fornito con intli comodi moderate 


APPARTAMENTO SIGNORILE *v=* 


piano nobil esposto tutt 
con campanelli elettrici, b 
razza per fiori. Dirigersì ivi. 


CINQUE CAMERE siste suina vie 


DEFICIO APFITTARI sie 
ELEGANTE APPARTAMENTI 
REA 


metiogiorno, caminetti, promo colvenlenta. Chiavi Via 
Frattina 114. i = io” 


PALAZZO ROCCAGIOVINE fon Tn to 


tu mobilisto al secondo merzado © piano primo, —9B4 
terzo piano, otto ca- 


ELEGANTE QUARTIERE (co: sato, sto, 


alleria, grano terrasta, esposizione mezzoci 
i ‘frevi, gas. ltivolgersi porilere Margut: 
ta so Motel Aîlbert'o Collegio anbere.o.° -g3s* 


VARTIERI dice quattro e cinguo camere ciclina, ri 
GI messi a nuovo, al primo e secondo piano, 
(equa Marcia, Trevi, gas. Chiavi portiere Margutta 59, 
presso Hitel Alibert è Collegio francese, 908 


APPARTAMENTI, VILLINI fiere. 


inissioni, prestiti, compré, vendite, mutui ed anticipazioni 
sopra titoli all'Agenzia Intornazioiale, succeduta nel locale 
là Alfonso Contini, 6. Via Condotti. 1 


al 


f 

‘Ancons-Foligno . . no È i 
fitano-Firense 1) 5 
Sivoli-Avezzano . . È 116 È 
0,6 


Srraseati . 
INettuno-Anzio. +. 
$Mfarino-Albano + 


fuetttrisTereacina . 935. 


Framways Roma-Tivol 


iBagni a. 1,374|10,97a/12,32] 47 p| 6,259] 
Frivoli a 8,i6a|11 1sal.tip] 4,470] 79 p 
tivoli p. [61 al 9, altt,52a|4,16p] 5,50] 
Ntingmi p. [3.40n| 9,40n]12,92p|4,57p] 6,329) 
Roma n. Itralio,4ra| 139] 40] 1,409 


a bambine, 
a compreso ÎL 
francese. Diriger into i festivi dalle 


10 ant. alle 2 pom. 


GRANDIOSI APPARTAMENTI menist co 


privati, esposti al sole, da affittare! a prezzi” d'occssioni 
Lo alla, &. Via Condotti, di un 


25 parole 
cont. 75 


NUOVO ALBERGO TRITON 


ompreso. « Aperto tuta molte. > Via rione 
ino porta centisle. Distante ferrovia 19 minuti d'omnibu 
Pubblici che circolano per tutta Roma. Coin 


P. CICCOLINI PP. DAL R. GOVERNO 


oseguisoe stime, inventari, vendite all'asta di mobilia, mer- 
ci, negori ecc in Roma e Provinela, garantisce pronto @ 
sito, oceorrendo anticipa danaro. Piszsa Aracoeli N. 11 


SETTI ili CATEGORIA [ziastio 
f B » ina di reo con ottime 

UNA GIOVANE siete cme pe echo 

de e Plenaria na 


VIA FIRENZE tritato acc e 
| terrazza & livello con v ia l'ievizio, ae 
qua rele, nta go®“eriura, cuelno, scale di servizio, nec 


ti 


) 


LINGUA FRANCESE Fist tenera gite 


È sioni  prezsi disctoti. Con: 
vereation et lecture du théétre francais le soft chex le prof. 
10. monsuol L, 6, Via 8, Vincenzo N. 6 [Fontana Trevi: 


di menza ctà (toseana] di buona famig] 
dera ocenparsì per guardaroba 0 cameriera. 
ogni lavoro femminile, 
na 58. vi 
NORINA TEDESCA Siria. cho conosco snc 
} Ù 10 lingua inglese € mu- 
sica, cerca conveniento posto, Ottime reforenze, Serivore 
Manchen (Baviera) Hintoustrasse 29 II 1. Siegl, 966 


1500 LIRE cazione, otime referenze, darebbe gio: 

L vano serio, affidandogli esattorato 0 am- 
ministrazione di qualche azienda. Conta soi anni di servi- 
zio esattore 6 procuratore. R. P. fermo posta. ni 


RICERCASI COMMESSO "27! deposito di cordo 
DU armoniche e d'Istra» 
menti musicali della fabbrica Vincenzo Berti di Roma, Pro: 
feriscesi persona che abbia già pratica dell'articolo 0 che 
sappia parlare discretamente bene il francese. Si esigono, 
proporzionata cauzione od ottime roferenso. Dirigera 
tutto il 6 novombre presso lo stesso sig. Berti, palazzo Lo» 
vadelli in piazza Campitelli, tutti 1 giorni dallo 2 118 alo & 
pomeridiano, 118 


CUCITRICE DI BIANCHERIA tizia cane 
Soillo laroro ordiozio Dicigeri Via” Palermo "N 98 de: 


condo piano, porta N, 7, uo 


Stabil, del f'opoio Jtomano — Onria Ditta urico iui 
‘neltanii Ditta Burger Wirity Apia e © en 


{ 


Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu 92. 


Società per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima con Sede in Milano - Capitale Sociale L. 180 milioni - Versato interamente 


Avvi 


di convocazione dell 


ssemblea generale. 


A tenore dell'Art. 22 dello Statuto Sociale l’Assemblea Generale della Società per le Strade For- 
rate del Mediterraneo è convocata per il giorno 25 Novembre 1892 alla una pom. nei locali della Se- 
de Sociale in Milano, Corso Magenta N. 24, onde deliberare sul seguente 


Ordine del'giorno: 
1° Relazione del Consiglio d Amministrazione; 


2 Relazione dei Sindaci ; 


3° Concessione della Varese-Porto Ceresio e della Roma-Trastevere Roma-Cavalleggeri ; 


4° Approvazi 


ne del Bilancio 1891-92 e relative deliberazioni 


5° Nomina di Amministratori e dei Sindaci. 
Il deposito delle Azioni dovrà esser fatto non più tardi del 17 Novembre p. v. presso le Casse, 


Banche e Ditte sottoindicate. 


I titolari di certificati nominativi di deposito di Azioni potranno depositare questi in luogo o vece 


delle Az.oni. 
Milano, 25 Ottobre 1892. 


Il Consiglio d'Amministrazione. 


Milano... Cassa Sociale 
Banca Generalo 
Cassa Sociale 
Banca Generalo 
Banca di Torino 
Banca Generale 
Alessandro Levi e C. 
A. e G. di V. Rignano 
M. Bondi e Figli 
Cassa Cont. dolle Ferr. Siculo 
Disconto Gosellschaft 
S. Oppenheim Junior 0 0. 
Francof.s/m B. H. Goldsmidt 
Francof.s/m Fil.!*dor Bankfir Handel und Industrie. 


Napoli 
Roma 
Torino 
Genova 
Venezia 
Livorno 
Firenze 
Palermo 


40cchio 


on0 1 benefici effetti della Emulsione Scott d'olio 


si dist 


puro di ferito di merluzzo con ipofosfiti di 


ne deboli, denutrite, 


L'Emal 


ari Medici p 


Peg 


CALada 


- JEmulsione 
cHeott 


. SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 
MAAAAALAAAAAALAALGAAAAAALAZAZAAAAAAAI 


Merck Fink 0 C. 

Basler Bankverein 

Do Spoyr 0 C. 

Société do Crédit Suisse 

Union Financidre de Genére 

Société Générale pour favoriser oto, 
(3456 Rue do Provence) 

Louis Cohen et Sons 

Société i. r. priv. Autrichienne de 
Crédit pour lo Commerve et l'indanli 

Filiale dell'L & R. priv. Stabilimento 
Austriaco di Credito pel Commercio 
0 Industria, 


Monaco 
Basilea 
» 
Zurigo 
Gineora 
Parigi 
Londra 
Vienna 


Trieste 


AADAAMALAAAAAAA Li 
. 


soda nelle 


WWW ZE 


'RAAAZAAL 


SECONDO INCANTO 


Vendita volontaria del Castello e tenuta di Parrano di ettari 
2015,î 2.30, terreni boschivi, seminativi, vitati ecc. Con 30 case colo- 
niche, mulino di grano ad acqua, molino da olio ecc, ecc. 


Per il prezzo L. 360,000. 


La vendita avrà luogo presso il Tribunale di Orvieto il giorno 29 novembre venturo. — Perin- 
formazioni rivolgersi in Roma, Studio legale dell'avv. P. Delvecchio, via Nazionale, 75. 


FIGIORA, GERMANIA ene 
SI COLLOCANO Serra te cite 


ch, commessi di negozi altro persono di ogui servizio 
prato l'Agenzia di collocamento, uma, via Magnanapol 


LEZIONI DI TEDESCO tè pnt zzioneo 
tice © feelo. Rivolgerai all'Uso del POPOLO ROMANO. 
RICERCASI sito er primario magazzino in giore 
k ARL no commesso cho convita. perfettamonio 
inglese e il francese. Scrivere unendo referenze a Il. 7300 
R. presso Haasensicin & Vogler, Itoma. 199 


LEOONS mai Tiueeatoe: Sonverestion Teatasione 
gi preparation p. sumens Jar Uno 


GIOVANE. Suit folico etti te neon 


D'AFFITTARSI 


UNA SALA tipico 2i contenore 100 persone con tutti 
ALA i mobili occorrenti, rivolgersi via Rasella 

144, la posizione della suddetta suia è presso Fontana di 

Trevi. 90 


MAGNIFICO ALLOGGIO"=a ‘snctto e pe 
puo peli presso distinta signora, Miti prezzi. Via Ra- 
n, sb, pp: i 


ELEGANTI CAMERE N°bs'isconto piano porte 


N. d. Volendo si fa pensione. 
allliia una camera bono 


DISTINTA FAMIGLIA sam eimae e det 


meusili, con pensione lire 30, via de' Pontettel N. 49, piano 
secondo. dl 


DINDERAI PRIORE Sera 


sole stufo, giardivotto, Dirigersi via Carlo Alberto, 18, 
portiero. "aa" 


PIAZZA 


VIA LAVATORE piaz n si 


tra camera por liro J5. Dirigorsi per trattativo dell'orolo- 
giaro al medesimo piano. fui 


MOBILIATO APPARTAMENTINO tisi 


da pranzo, salottino. Camera a $ letti, altra camera picco 
la con un letto, 0 cucina. Via d'Aregiio 


TRE BELLISSIME CAMERE . 


core. Mobili nuovi 
no mezsogiora: 
pensione, Ingi mi 


CON INGRESSO LIBERO pecore 


simo, da 


Corrispondenze 
25 parole L, 1 - Ogni parola in più cent. 5 


AMANO TREE Teatro "N aapetto  itaransa 
pente Morcote 12 rina 
Seta 


jo Tuo silenzio mi tormenta, specialmente 
li Luglio in questi giorni in cui essere lontana la 
to mi ga addivittura infelice Milioni tenorissim tutto cuo 


TURCHINA. [BS 


Seppi subito esito, Consegnai coretta; tir 

È dirà forso ritardo causa elezioni. Oggi 
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con immenso affetto. ° da 


» Oggi ramm 
Jena adorata sso" tato insieme. Rimpinaz 
do atmaristazamento giotal olo unione perttta inci 
che; dandomi tuo parolo, credoi eterna, penso però 
pas neo con td ogno visientement detti ie 
i RE atariebfimclto faneramente. 
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VIA NAZIONALE, cisti mali ae n 
terna, Questa per lire 35, accesso scala grando. ta 


CAMERA E SALOTTO. ©°proco dint ‘amate 
glia di un impiegato, ben mobilinto esposte a mextogiorno, 
Fia Tomacalll 148 piano 1. 1 


letta con indiffrooza # DI 
SO IONAINI posti i lerii, Ka i si a sir 
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di apllo. Olbediro, Dimenticaria non posso. Cercherò. 0 
farla; ma so paasione fatato sarà più foto — — S98 
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